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1. PREMESSA 

La presente Valutazione d’Incidenza Ambientale è stata redatta ai sensi dell’art. 5 

DPR 357/97 e s.m.i., come esplicitamente richiesto dalla Regione Autonoma della Sardegna 

– Assessorato della Difesa dell’Ambiente – Servizio Valutazioni Impatti e Incidenze 

Ambientali, con nota 0016493 del 02/08/2021, relativamente all’intervento che ha ad 

oggetto le attività di recupero dei residuati di esercitazione della penisola “Delta” del 

poligono permanente di Capo Teulada, di competenza dell’Esercito Italiano. 

 
Figura 1 Inquadramento del poligono militare con indicazione dei confini, ZSC e area di studio 
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La Valutazione di Incidenza Ambientale costituisce un procedimento di carattere 

preventivo, al quale è necessario sottoporre qualsiasi progetto, piano ed intervento, per la 

valutazione degli effetti che la loro realizzazione può avere sulle aree della rete "Natura 

2000". 

La Rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Importanza Comunitaria (SIC), aree che al 

termine dell'iter di approvazione andranno a costituire Zone Speciali di Conservazione 

(ZSC), e dalle Zone di Protezione Speciale per gli Uccelli (ZPS), che conservano al loro interno 

specie, habitat naturali e habitat di specie di cui è necessario garantire il mantenimento 

ovvero, all’occorrenza, il ripristino, in "uno stato di conservazione soddisfacente" (art. 4, 

comma 4 Dir. 92/43/CEE). 

In particolare, tale studio di incidenza, condotto secondo quanto disposto dalla 

Direttiva 92/43/CEE e successive modificazioni, individua e valuta gli effetti dei vari dispositivi 

su tali aree, tenendo conto degli obiettivi di conservazione stabiliti dai Piani di Gestione. 

La procedura di valutazione d'incidenza è prevista all'articolo 6 della Direttiva, con la 

finalità di garantire la conservazione e la corretta gestione dei Siti della Rete Natura 2000. 

Tale procedura si rende necessaria poiché l’area oggetto dell’intervento di  recupero  

ricade all’interno del sito comunitario ZSC ITB040024 Isola Rossa e Capo Teulada (vedi Fig. 

01). 

Per la stesura del presente documento è stato acquisito il documento “COMPENDIO 

PER LA RIMOZIONE DEI RESIDUATI DA ESERCITAZIONE DALLA PENISOLA “DELTA” DI CAPO 

TEULADA” sviluppato dal COMANDO MILITARE ESERCITO SARDEGNA, che si allega alla 

presente. 
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2. AREA OGGETTO D’INTERVENTO 

2.1 Generalità 

Il poligono permanente di Capo Teulada, situato nella parte sudoccidentale della 

Sardegna, di competenza del Comune di Teulada, occupa un’area avente un’estensione 

di circa 72 km2, delimitata a nord dalla strada statale SS 195, fra il km 69.200 e il km 74.500 

e a sud dal litorale nel tratto fra le insenature di Porto Pino e Porto Teulada. Ha uno sviluppo 

perimetrale di 49 km dei quali 25 costieri. 

Da un punto di vista morfologico, il terreno è composto da zone a prevalenza 

granitica e zone limo-argillose di composizione non uniforme. Lungo i tratti costieri e nelle 

aree immediatamente interne, si riscontra il tipico habitat costiero, caratterizzato da 

macchia mediterranea e dune di sabbia. Non ci sono importanti corsi d’acqua, sebbene 

nelle stagioni piovose possano formarsi, per fenomeni di ruscellamento, torrenti alimentati 

dalle precipitazioni. Il clima è di tipo mediterraneo.  

Il vento prevalente è il Maestrale con alternanza di Levante/Scirocco e Libeccio. 

Il poligono di CAPO TEULADA rappresenta la principale risorsa addestrativa della F.A. 

per la condotta delle esercitazioni con le truppe, sia in bianco sia a fuoco ed è l’unico 

poligono nazionale che consente l’addestramento a fuoco con manovra delle unità 

corazzate di livello gruppo tattico.  

Inoltre, l’area in esame rappresenta l’unica reale opzione per la condotta di 

esercitazioni multinazionali di livello Joint.  

Tali potenzialità addestrative derivano dalla sua felice conformazione morfologica e 

dalla possibilità di svolgere esercitazioni a fuoco con sistemi d’arma complessi. 

In ragione delle caratteristiche descritte, il Poligono di CAPO TEULADA è considerato il 

poligono di eccellenza per l’addestramento in ambito F.A. e per l’approntamento delle 

unità di previsto impiego in Teatro Operativo. 

Per ciò che concerne il poligono DELTA (“D”), esso è situato all’estremo sud del 

comprensorio ed è costituito dalla penisola promontorio di CAPO TEULADA, che risulta 

permanentemente interdetta al transito dei mezzi e delle persone per la presenza di 

residui/ordigni inesplosi. Il promontorio, di natura prevalentemente sedimentaria, fuorché 

per limitate zone sabbiose situate per lo più nell’estremità settentrionale, è utilizzato quale 

zona di arrivo di colpi di mortai/artiglierie e di missili filo-guidati. 

Nella figura seguente Fig. 02 è rappresentato tutto il comprensorio del Poligono 

Permanente di Capo Teulada ed è evidenziata l’area del Poligono “D”, oggetto del 

presente intervento di rimozione. 
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Figura 2. Inquadramento territoriale del Poligono Permanente di Capo Teulada e area del Poligono “D”. 

L’installazione rappresenta un’importante risorsa anche per l’economia locale in 

quanto, sebbene non siano disponibili dati statistici ufficiali, è lecito ipotizzare che l’Esercito 

Italiano sia tra i principali datori di lavoro del SULCIS-IGLESIENTE, non solo in termini di 

retribuzione del personale stanziale nell’area e di indotto per gli operatori economici locali, 

ma anche per ciò che ha tratto con gli introiti fiscali (IRPEF e IRAP in primis).  

In relazione a quanto precede, l’iniziativa di ripristinare l’area del Poligono “D”, 

fortemente voluta dalla F.A., oltre a dare esito concreto ai rilievi mossi sia dall’Autorità 

Politica già a partire dalla XIV Legislatura sia dall’Autorità Giudiziaria, conferma 

l’accresciuta sensibilità alle tematiche di natura ambientale e la necessità per il futuro di 

limitare l’impatto ambientale, già notevolmente mitigato con l’utilizzo dei sistemi di 

simulazione. 

L’area dell’intervento ricade all'interno del Sito d'Interesse Comunitario (SIC) 

denominato “Isola Rossa e Capo Teulada" (ITB040024), ora Zona Speciale di Conservazione 

(ZSC). Di seguito sono riportati i SIC che ricadono all’interno del territorio comunale di 

Teulada. 

Al fine di procedere con le attività di rimozione, sarà necessario procedere alla 

Valutazione di Incidenza Ambientale così come espressamente chiesto dall’Assessorato 

della Difesa dell’Ambiente della Regione Autonoma della Sardegna con lettera n. 16493 

del 02/08/2021, in riscontro alla proposta di recupero dei residuati di esercitazione formulata 

dal Comando Militare Esercito Sardegna con lettera n. 16323 del 07.07.2021. 

Per il Sito d’Interesse Comunitario in argomento esistono i seguenti documenti: 
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− Piano di Gestione del SIC ITB040024 "Isola Rossa e Capo Teulada" approvato con 

Delibera Regionale n. 103 del 26/11/2008. Decreto pubblicato su supplemento straordinario 

al BURAS n. 1 del 10/01/2009; 

− Aggiornamento Piano di Gestione del SIC ITB040024 "Isola Rossa e Capo Teulada 

Decreto n. 14385/21 del 29 luglio 2015 (Buras n. 39 del 27/08/2015). 

Al riguardo, occorre mettere in evidenza quanto previsto in materia dallo stesso piano 

di gestione.  

In particolare, l’Intervento IA7 prevede “la “bonifica del territorio da proiettili, bossoli 

ed altri residui di attività militari nelle aree marine e terrestri del SIC”, andando ad 

identificare il territorio oggetto dell’intervento nell’intero SIC e in particolare in quello del 

Promontorio di Capo Teulada e zone circostanti.  

3. SCOPO DELL’INTERVENTO 

La finalità dell’attività di rimozione dei residuati da esercitazione è quella di ripristinare 

le condizioni del Poligono “Delta” per consentire il normale transito in sicurezza e l’utilizzo 

futuro dello stesso quale zona bersaglio per arrivo colpi che sarà delimitata con materiale 

ecosostenibile e collocata all’interno di un sito privo di essenze arboree pregiate. Inoltre, 

tale area sarà ripristinata, di volta in volta e soggetta a cicli di pulizia straordinaria ai sensi 

della legge 205/17. La presenza di personale e mezzi sarà in futuro limitata ESCLUSIVAMENTE 

alle esigenze di RIPRISTINO AMBIENTALE e incentrato soprattutto nella già menzionata zona 

arrivo colpi, preservando allo stesso tempo le rimanenti parti della penisola. In tale quadro, 

si intende avviare quanto prima, con l’impiego di assetti specialistici, le attività necessarie 

alla rimozione di tutti i residuati da esercitazione, fino alla profondità di un metro, presenti 

nell’area in questione e classificabili/smaltibili a norma di legge come rifiuti. 

 

4. ASPETTI DI NATURA LEGALE 

Il poligono di CAPO TEULADA, a partire dal 2013, è coinvolto in un Procedimento 

penale avviato dalla Procura di CAGLIARI contro ignoti. In tale ambito, a seguito dello 

sviluppo delle indagini, il Sostituto Procuratore di CAGLIARI ha ritenuto necessario verificare 

lo stato dell'ambiente del poligono “Delta”, invitando l’Amministrazione della Difesa a 

collaborare con gli organi tecnici istituzionalmente preposti alla vigilanza in materia 

ambientale (ISPRA e ARPAS). Per favorire tale attività, lo Stato Maggiore dell’Esercito ha 

predisposto un Piano di Intervento Ambientale, strutturato su un “Modello Concettuale” 

che prevede la suddivisione dell’area d’intervento in sette “sotto-aree” omogenee (ZONE 

ALPHA ÷ GOLF) ciascuna delle quali è stata caratterizzata da numerose “stazioni di 
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campionamento”, che ha permesso di analizzare dal punto di vista chimico e radiologico 

il poligono “D”. 

Tali attività sono state effettuate attraverso l’Operazione “Pasubio”, in cui sono stati 

impiegati assetti del genio su base 5° rgt. g. gua. di MACOMER, supportati da ulteriori assetti 

specialistici della Forza Armata. 

Al riguardo, l’implementazione del PIA nel poligono “D” ha comportato la sospensione 

delle attività addestrative che prevedevano l’utilizzo di tale area come zona arrivo di colpi. 

Nello specifico, sono stati sospesi i tiri contro costa della Marina Militare, gli sganci di 

munizionamento reale e inerte dell’Aeronautica e rimodulate le attività a fuoco di F.A. 

insistenti su tale porzione di poligono. Inoltre, a partire dal 2017 è stata disposta l’interdizione 

a fuoco del poligono “D”, ivi compreso l’impiego di munizionamento inerte. 
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5. INTERVENTO DA REALIZZARE 

5.1 Generalità 

Le attività saranno condotte da un dispositivo militare, costantemente monitorate, il 

cui controllo operativo sarà esercitato dal Comando delle Forze Operative Terrestri e 

Comando Operativo Esercito in Roma. Tale dispositivo sarà costituito prevalentemente da 

personale del genio.  

Inoltre, è stato definito l’impiego di un assetto specialistico CBRN (Chimico-Biologico 

Radiologico-Nucleare) che, in stretta cooperazione con gli assetti del genio e secondo 

quanto definito dai Centri Tecnici della A.D., abbia le capacità di sostenere le attività 

connesse alla rimozione dei residuati. 

Ad attività avviate si potrà individuare una ditta civile specializzata in materia che 

possa, eventualmente, subentrare agli assetti militari impiegati e proseguire con l’attività di 

recupero. 

Si dovrà effettuare la raccolta e il successivo smaltimento di residui metallici e schegge 

e procedere all’eliminazione progressiva e sequenziale degli ordigni inesplosi in maniera 

efficace, efficiente e sicura. Attesa l’estensione areale e la complessità tecnica legata alla 

contemporaneità dei citati potenziali fattori di rischio, sarà mantenuta la medesima 

suddivisione del poligono “D” attuata per l’Op. “Pasubio”, prevedendo sette zone 

omogenee (ZONE “ALFA” ÷ “GOLF”) che saranno interessate, in successione, dalle 

operazioni di rimozione. 

Le zone d’intervento della penisola “D“, saranno le stesse identificate nell’Op. 

“Pasubio”, (vedi Fig.  03). 

Zone di Intervento e superfici 

Identificativo  Nome Superficie (m2) Superficie (ha) 
Zona 1 Alfa 272.824 27 
Zona 2 Bravo 424.036 42 
Zona 3 Charlie 570.980 57 
Zona 4 Delta 384.369 38 
Zona 5 Echo  372.538 37 
Zona 6 Foxtrot 644.859 65 
Zona 7 Golf 245.296 25 
Totale   2.914.902 291 
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Figura 3. Inquadramento del poligono Delta con la suddivisione in zone omogenee 

 
In tale quadro, la linea di azione da attuare per il ripristino di ogni zona del citato 

poligono dovrà essere perseguita con le seguenti modalità esecutive: 

 − ricerca e individuazione dei residui metallici e delle schegge, derivanti dalle 

esercitazioni a fuoco condotte in passato e rinvenute in superficie; 

 − ricerca e individuazione degli ordigni esplosivi fino alla profondità di 1 metro e 

riconducibili alla massa tipo stabilita;  
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− rimozione dei residui metallici. La raccolta, l’immagazzinamento e il trasporto dei 

residuati metallici rinvenuti sarà affidato a ditte specializzate di settore e dovrà essere 

effettuato in aderenza alle vigenti norme di legge;  

− messa in sicurezza e neutralizzazione degli ordigni inesplosi individuati fino a un metro 

di profondità secondo le modalità previste.  

Un particolare approccio sarà necessario per le zone FOXTROT e GOLF, aree 

caratterizzate da ripide pendenze che non consentono il transito di mezzi e personale in 

condizioni di sicurezza. Per tale motivo, l’opportunità di estendere l’intervento alle citate 

zone sarà oggetto di successive valutazioni/sopralluoghi proprio per garantire l’incolumità 

degli operatori in aderenza alle disposizioni normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

(D.Lgs. 81/2008). 

Al fine di identificare i possibili fattori di rischio e la tipologia del materiale da rimuovere, 

è stato effettuato uno studio statistico sulla base del munizionamento impiegato sulla 

penisola, in un arco temporale compreso tra il 2009 ed il 2015. In tale contesto, fermo 

restando che non si dispone di un elenco del materiale impiegato in loco a partire dal 1959, 

è verosimile che l’area di intervento sia interessata dalla sottonotata tipologia di 

munizionamento, con di fianco riportata la relativa percentuale, rispetto al totale 

impiegato: 

Tipologia munizionamento % su totale impiegato 

Granate di piccolo 

calibro(20mm-25mm-

27mm-40mm) 

76,24 

Bombe da mortaio(60mm-

81mm-120mm): 

8,60 

Granate artiglieria 7,55 

Razzi  5,92 

Bombe d’aereo 1.05 

Missili(Spike - Tow) 0,63 

Nel corso dell’Op. “Pasubio”, è stata sottoposta a rimozione di ordigni inesplosi e 

recupero dei residuati una superficie complessiva della penisola Delta pari a circa 41.000 

m2, al fine di realizzare dei corridoi sicuri per il raggiungimento delle stazioni di 

campionamento previste dal citato P.I.A.. Per ciò che riguarda i campionamenti, essi sono 

stati eseguiti nella misura di 205 nelle zone da ALFA a FOXTROT, mentre non è stato possibile 

procedere in tal senso in zona GOLF per la particolare conformazione del terreno. Le analisi 

effettuate dai competenti organi tecnici della Forza Armata hanno evidenziato tredici 
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superamenti delle CSC che sono stati segnalati secondo I provvedimenti legge di vigenti. 

Nello specifico: 

 1 punto per As in zona BRAVO 
 2 punti per As in zona CHARLIE 
 2 punti per Pb in zona CHARLIE 
 4 punti per As in zona DELTA 
 1 punto per As in zona ECHO 
 3 punti per As in zona FOXTROT 

 Al completamento delle attività di cui al presente documento, le aree oggetto di 

superamento delle CSC saranno sottoposte a caratterizzazione ambientale al fine di 

verificare la reale natura delle citate non conformità ambientali. Per quanto attiene alle  

misure e alle analisi radiometriche eseguite, esse escludono la presenza di radionuclidi con 

attività superiori a quelle normalmente riscontrate nel fondo ambientale. 

5.2 Organizzazione delle aree di lavoro 

È previsto l’allestimento di una zona logistica nei pressi dell'istmo della penisola Delta, 

in area idonea, priva di habitat. Essa avrà un'estensione di circa 2800 m2 (40 m x 70 m) e 

sarà attrezzata con servizi igienici, una zona parcheggi automezzi e un ricovero per le 

attrezzature. È prevista anche un’area deposito temporaneo, attrezzata con idonei 

locali/container per lo stoccaggio temporaneo dei residuati metallici, schegge e qualsiasi 

altro tipo di materiale che verrà recuperato dal poligono “D”. 

I materiali esplosivi verranno gestiti ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e dalle norme tecnico 

militari specifiche. La gestione dei rifiuti raccolti, riguardante la fase che va dalla raccolta 

dal deposito temporaneo al trasporto per l’avvio a smaltimento in discarica o impianto 

autorizzato, sarà svolto da una ditta esterna autorizzata come specificato dal D.Lgs. n. 

152/2006 art. 189 co. 3. 

 Nella figura seguente è rappresentato uno schema di come potrà essere strutturata 

l’area logistica. 



VALUTAZIONE DI INCIDENZA POLIGONO “DELTA” TEULADA – ZSC ITB040024 “Isola Rossa e Capo Teulada 

14 

 

FIGURA 4 
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6. PROCEDURE DI LAVORO, TECNICHE DI BONIFICA E PROCEDURE DI MESSA IN 

SICUREZZA DEGLI ORDIGNI ESPLOSIVI CONVENZIONALI RINVENUTI 

(CONVENTIONAL MUNITION DISPOSAL)  

Tutte le procedure per la realizzazione dei corridoi di sicurezza, la ricerca e 

l’individuazione dei materiali da rimuovere, nonché la rimozione o brillamento in loco sono 

diffusamente riportate nelle “Procedure specifiche per la condotta delle attività di Bonifica 

di 2° grado del poligono Delta di Capo Teulada”, ed. 2020 del Centro di Eccellenza Counter 

– IED (Allegato “B”) del documento “COMPENDIO PER LA RIMOZIONE DEI RESIDUATI DA 

ESERCITAZIONE DALLA PENISOLA “DELTA” DI CAPO TEULADA”. È opportuno precisare che, 

ferma restando la primaria necessità di garantire la sicurezza e l’incolumità degli operatori, 

tutte le procedure che verranno adottate saranno ispirate al principio di produrre il minor 

impatto possibile per l’ambiente, procedendo alla rimozione della vegetazione 

esclusivamente nei casi di assoluta necessità. Per quanto attiene alla rimozione degli ordigni 

inesplosi, laddove possibile, si procederà al trasporto degli stessi ed al loro brillamento in 

altra area del poligono, esterna al SIC. Nel caso in cui non sia possibile procedere al 

trasporto in sicurezza e si debba procedere al brillamento in loco, esso potrà essere attuato 

con diversi metodi e tecniche, che varieranno in base alle caratteristiche specifiche 

dell’ordigno, alle condizioni in cui si trova, al tipo di caricamento, al sistema di 

funzionamento e allo stato dei sistemi di innesco/attivazione. Verrà in ogni caso privilegiato 

il metodo di distruzione che produrrà il minor impatto per l’ambiente. L’obiettivo da 

perseguire è la neutralizzazione/distruzione (in sito ovvero in massa) degli ordigni esplosivi 

convenzionali rinvenuti attraverso l’esecuzione delle tecniche di bonifica previste dalla 

normativa vigente e delle procedure di messa in sicurezza determinate per ciascun 

manufatto esplosivo. Al fine di dare massima priorità alla salvaguardia dell’ambiente ed 

evitare la proiezione di schegge dovrà essere preferita l’esecuzione del metodo di 

distruzione in basso ordine (combustione/deflagrazione controllata) teso al massimo 

contenimento degli effetti grazie all’impiego di particolari cariche esplosive in dotazione ai 

reparti del genio opportunamente dimensionate e sagomate per evitare la detonazione 

per influenza della munizione (c.d. brillamento). Tale metodo di distruzione sostituisce il 

classico brillamento di un ordigno esplosivo convenzionale producendo un’azione meno 

invasiva che si sostanzia con la combustione/deflagrazione controllata del caricamento e 

il successivo recupero degli involucri del munizionamento oggetto di bonifica. A premessa 

delle operazioni Conventional Munition Disposal, il sito di neutralizzazione sarà 

opportunamente identificato e predisposto ad hoc con l’esecuzione di opere di 
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salvaguardia/contenimento di natura campale quali, ad esempio, la predisposizione di un 

letto di sacchetti a terra contenente sabbia da riporto sul terreno a premessa del 

posizionamento degli ordigni esplosivi ovvero l’allestimento di camere/barricamenti di 

mitigazione costituiti da gabbioni metallici/sacchetti con terra di riporto, al fine di facilitare: 

 - il recupero e lo smaltimento dei residuati metallici/involucri dichiarati Free From 

Explosive1 a seguito delle tecniche di bonifica e delle procedure di messa in sicurezza 

eseguite; 

- il recupero e lo smaltimento secondo normativa vigente della sabbia/terra di riporto 

impiegata dopo analisi visiva che scongiuri la possibile presenza di frammenti di esplosivo 

incombusti;  

- le azioni di bonifica finale, ripristino ambientale dell’area.  

Tali procedure sono già in atto per tutte le attività addestrative ed operative che 

hanno per oggetto la bonifica del terreno da ordigni esplosivi convenzionali con il fine di 

salvaguardare l’ambiente. Laddove per motivi di sicurezza, l’ordigno esplosivo 

convenzionale rinvenuto o parte di esso sia considerato irremovibile, a premessa delle 

operazioni di distruzione, sul sito di rinvenimento dovranno essere eseguite le procedure 

ritenute più appropriate tese a contenere gli effetti del metodo di distruzione individuato, 

mitigandone gli effetti sull’ambiente.  

Per quanto sopra si ritiene che con un’attenta; 

 analisi del rischio; 

 esecuzione di appropriate attività di pianificazione delle operazioni di bonifica e di 

approntamento dei siti di neutralizzazione; 

 scelta delle tecniche di bonifica e delle procedure di messa in sicurezza ritenute meno 

invasive; 

gli effetti generati dalla condotta di Conventional Munition Disposal sono da considerare 

trascurabili.  

La scelta del metodo di distruzione in basso ordine permette il recupero di gran parte 

degli involucri/contenitori degli ordigni esplosivi convenzionali bonificati, o parte di essi, e 

della terra di riporto utilizzata per le opere campali. Inoltre, i siti di neutralizzazione saranno 

inseriti nel piano di monitoraggio ambientale permanente, già avviato a partire dal 2020 

nel poligono di Capo Teulada (ad esclusione ovviamente della penisola Delta). 

  

 
1 Privi di sostanze esplosive. 
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7. CRONOPROGRAMMA 

Il Cronoprogramma delle attività è subordinato alle due opzioni identificate, di seguito 

riepilogate:  

− Opzione mista: 

• 1^ fase: bonifica della zona “ALPHA” (durata 1 anno a cura di personale militare);  

• 2^ fase: bonifica delle zone da “BRAVO” a “GOLF” (durata 2 anni a cura ditta 

specializzata, per la quale verrà condotta specifica attività formativa nel corso della 1^ 

fase). 

 − Opzione solo assetti militari. 

 Nella considerazione che, al momento, i dati esperienziali disponibili sono relativi 

esclusivamente a limitate porzioni di terreno rese fruibili per il raggiungimento delle stazioni 

di campionamento, nell'ambito del più volte menzionato PIA, l’attività: 

 sarà condotta e portata a termine con assetti militari qualora non sia possibile 

individuare una ditta civile specializzata idonea;  

 si svolgerà in un arco pluriennale sulla base di una velocità di progressione fortemente 

condizionata dalla indeterminatezza delle operazioni di recupero dei residuati; 

 si intenderà conclusa solo a seguito di specifica certificazione da parte del 

Comandante dell’unità incaricata di condurre l’attività, validata dalle competenti 

articolazioni tecniche di Forza Armata, a seguito di supervisione tecnica e di controllo 

qualità. 
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8. RACCOLTA DATI INERENTI AL SITO NATURA 2000 - ITB040024 

8.1 Generalità  

Denominazione: Isola Rossa e Capo Teulada 

Superficie: 3.715,00 ha 

Comuni interessati: Teulada (SU). 

Presenza del "Porto Zafferano", spiaggia di notevole bellezza che ha una lunghezza di 

88 m e una superficie complessiva di 375 ha. 

Le sue dune, con quote non superiori ai 13 m s.l.m, non presentano tracce di disturbo 

antropico e delimitano una stretta spiaggia con un gradino a mare a tratti anche di 2 m. 

In questa spiaggia l'erosione marina e gli scarsi apporti sabbiosi limitano la formazione 

dell'Agropyretum mediterraneum, mentre l'Ammophyletum arundinaceae è ben 

rappresentato, anche se discontinuo. 

8.2 Habitat 

In considerazione di quanto descritto, i criteri di stima utilizzati per la valutazione del 

sito coinvolgono gli habitat, la flora e le specie faunistiche, in particolare per quanto 

riguarda l’habitat i criteri sono individuati sulla base di: 

1. Superficie coperta dai singoli habitat rispetto alla superficie totale della ZSC; 

2. Qualità del dato2; 

3. Grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito3; 

4. Superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie totale 

coperta da questo tipo di habitat naturale sul territorio nazionale4; 

5. Grado di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale 

in questione e possibilità di ripristino5; 

6. Valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat 

naturale in questione6. 

Nella tabella 1 riportiamo le tipologie degli habitat e relativo valore, mentre nella TAV. 

01 e TAV 02 OF è possibile vedere la distribuzione degli habitat sul territorio. 

 

 

 

2 G= 'buono' (ad esempi. sulla base di indagini); M = 'moderato' (ad esempio, sulla base di dati parziali con alcune estrapolazioni); P = 'Povero' 
(stima approssimativa per esempio); 
3 A= rappresentatività eccellente; B= buona rappresentatività; C= rappresentatività significativa; D presenza non significativa. 
4 A = p>15%; B = p>2%; C = p>0%. 
5 A = conservazione eccellente; B = buona conservazione; C = conservazione media o ridotta. 

6 A = Valore eccellente; B = Valore buono; C = Valore significativo. 
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Codice 
Ha sup. 

coperta 

Qualità del 

dato 
Rappresentatività 

Superficie 

relativa 

Grado di 

conservazione 

Valutazione 

globale 

1110 126.71 P B C A A 

1120* 371.5 M A C A A 

1160 785.21 P D    

1170 256.19 P D    

1210 37.15 P C C C C 

1240 24.66 M B C C C 

1310 0.27 M B C B C 

1410 0.78 M C C C C 

1420 0.03 M C C C C 

2110 0.15 M C C B C 

2120 0.24 M B C A B 

2210 0.42 M B C A B 

2240 74.3 P B C C C 

2250* 8.48 M A C A A 

2260 1.37 M B C B B 

3120 37.15 P C A C C 

3170* 37.15 P C C C C 

5210 21.77 M A C A A 

5320 37.15 P A C A A 

5330 0.78 M B C A B 

5410 37.15 P A B A A 

6220* 74.3 P C C C C 

8210 37.15 P B C B B 

8230 3 grotte P D    

92D0 1.35 M B C B B 

9320 19.81 M A C A A 

9340 37.15 P C C C C 

Tab. 1 - Tipi di Habitat Allegato I presenti nella ZSC, in grassetto quelli prioritari 

 PF: for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column 

PF to indicate the priority form. 

 NP: in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional). 

 Cover: decimal values can be entered. 

 Caves: for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available. 

 Data quality: G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); 

P = 'Poor' (e.g. rough estimation) 
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8.3 Elenco Habitat 

La traduzione dei Codici Natura 2000 in habitat ci dice che nella ZSC sono presenti: 

I. Habitat 1110 - Banchi di sabbia a debole copertura permanente di sabbia marina. Non 

Prioritario  

Tipologia del sito: Banchi di sabbie sublitoranee subemergenti in maniera 

permanente. La profondità dell’acqua oltrepassa raramente i 20 metri sotto il livello 

corrispondente al “Chart datum”. Banchi di sabbia senza vegetazione o aventi 

vegetazione prevalente a Zosteretum marinae e Cymodocelon nodosae. 

Vegetali presenti: Zostera marina, alcune specie libere della famiglia delle 

corallinaceae. 

Animali: Habitat invernale molto importante per le numerose specie di uccelli, in 

particolare Melanitta nigra ma anche Gavia stellata e Gavia artica. Zone di riposo delle 

foche. Comunità d’invertebrati del sublitorale sabbioso (p.es. polychetes). 

II. Habitat: 1120* Erbari a Posidonia (Posidonion oceanicae) (Linnaeus). Prioritario  

Tipologia del sito: Sono localizzati sotto il livello del Mar Mediterraneo (profondità: da 

qualche decina di centimetri a 30-40 m). Sotto un substrato duro o molle queste erbe 

costituiscono uno dei principali climax. Esse tollerano variazioni relativamente grandi per 

ciò che riguarda temperatura e idrodinamismo mentre non tollerano basse concentrazioni 

di sali. 

Vegetali presenti: Posidonia oceanica 

Animali: Molluschi: Pinna nobilis (non prioritario); Echinodermi: Asterina Panceriis, 

Paracentrotus lividus, Pesci: Epinephelus guaza; Hippocampus ramidosus. 

III. Habitat 1160 Grandi cale e baie poco profonde. Non prioritario 

Tipologia del sito: Grandi cale della costa dove, contrariamente agli estuari, l'apporto 

di acqua dolce è debole. Queste zone poco profonde sono generalmente legate 

all'azione ondulatoria dell'acqua e offrono una larga gamma di substrati e sedimenti e una 

stratificazione varia di specie bentiche apportando spesso una grande diversità biologica. 

Il limite superiore corrisponde talvolta al limite stazionale delle comunità vegetali di 

Zoosteretea e Potametea. 

Più tipi geomorfologici possono essere inclusi in questa categoria a condizione che 

l'acqua sia profonda nella maggior parte delle zone. 

Vegetali: Zoostera sp.pl., Ruppia maritima, Potamogeton sp.pl (P. pectinatus, P. 

praelongus) alghe bentoniche. 

Animali: comunità di invertebrati bentonici 
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IV. Habitat: 1170 Scogliere. Non prioritario 

Tipologia del sito: Substrato roccioso e concrezioni biogeniche prive d’acqua marina 

o esposte alle basse maree, che si elevano dal fondale marino nelle zone sub-litorali, ma 

possono estendersi fino alee zone litorali là dove la zonazione delle comunità animali e 

vegetali è ininterrotta. Queste scogliere offrono una stratificazione variabile di comunità 

bentiche algali e animali incrostati, e concrezioni di coralli. Entro le regioni settentrionali 

baltiche la parte superiore della zona ad alghe filamentose, avente una successione 

annuale molto marcata, è generalmente ben sviluppata entro le sponde a pendenza 

debole. Fucus vesiculosus, è sub-emerso ad una profondità di 0,5/ 6 m. entro la zona sub-

litorale. 

Vegetali: Alghe brune (specie del genere Fucus, Laminaria e Cystoeria), alghe rosse 

(specie della famiglia delle Corallinaceae, Ceramiceae e Rhodomelaceae), alghe verdi. 

Altre specie: Dictyota dicotoma, Padina pavonica, Halopteris scoparla, Laurencia obtusa; 

Hypnea musciformis, Dasycladus claveformis, Acetabularia mediterranea. 

Animali: Banchi di molluschi (su substrato roccioso) e altri invertebrati specializzati del 

substrato marino duro (spugne, briozonarie e crostacei cirripidi p.) 

V. Habitat: 1210 Vegetazione annuale delle linee di deposito marine. (Non prioritario). 

Tipologia del sito: Formazioni vegetali costituite da piante annuali o dall’insieme di 

annuali e perenni, occupanti le zone di accumulo di detriti e ghiaie ricche di materiali 

organici azotati. (Cakiletea maritimae) 

Vegetali presenti: Cakile marittima, Salsola Kali, Atriplex spp. (in particolare A. 

glabriuscula), Polygonum spp., Euphorbia peplis; Mertensia marittima; Glaucium flavum; 

Mathiola simulata. 

VI. Habitat: 1240 Scogliere con vegetazione delle coste mediterranea (Limonium spp. 

endemica). Non prioritario 

Tipologia del sito: Vegetazione delle scogliere rocciose del Mediterraneo, 

dell’Atlantico orientale del Mediterraneo temperato. (Penisola iberica sud- occidentale) e 

del Mar Nero. Crithmo – Limonietalia. 

Vegetali: Crithmum maritimum, Plantago subulata, Silene sedoides, Sedum litoreum, 

Limonium spp; Armeria spp, Euphorbia spp, Daucus spp, Asteriscus maritimum. Molteplici le 

specie di Limonium in particolare, quelle endemiche sono limitate ad una distribuzione 

molto locale. 

VII. Habitat: 1310 Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle zone 

fangose e sabbiose. Non prioritario 
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Tipologia del sito: Formazioni composte prevalentemente da specie vegetali annuali 

alofile (soprattutto Chenopodiaceae del genere Salicornia) che colonizzano distese 

fangose delle paludi salmastre, dando origine a praterie che possono occupare ampi spazi 

pianeggianti e inondati o svilupparsi nelle radure delle vegetazioni alofile perenni 

appartenenti ai generi Sarcocornia, Arthrocnemum e Halocnemum. In Italia appartengono 

a questo habitat anche le cenosi mediterranee di ambienti di deposito presenti lungo le 

spiagge e ai margini delle paludi salmastre costituite da comunità alonitrofile di Suaeda, 

Kochia, Atriplex e Salsola soda. 

VIII. Habitat: 1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia marittima). Non prioritario 

Tipologia del sito: Comunità abbastanza variabili della regione mediterranea di 

Juncetalia maritimi e Cakiletea marittimae. 

IX. Habitat: 1420 Praterie e fruticeti alofiti mediterranei e termoatlantici (Sarcornetea 

fruticosi). Non prioritario 

Tipologia del sito: Vegetazione sempreverde, spesso composta da specie 

arborescenti, dei vasti litorali marittimi salati (schorre) offrenti una distribuzione 

essenzialmente mediterraneo atlantica (raggruppamenti a salicornia, lavanda di mare 

suaeda e atriplex) e appartenenti alla classe Sarcornetea fruticosi. 

Vegetali: Juncus maritimum, J. acutus, Carex extensa; Aster tripolium, Plantago 

cornuti, Scorzonera parviflora, Hordeum nodosum, Trifolium squsmosum, T. michelianum, 

Alopecurus bulbosum, Carex divisa; Ranunculus ophioglossifolius, Plantago crassifolia; 

Centaurium tenuiflorum, Orchis coriophora ssp. fragans. 

X. Habitat: 2110 Dune mobili embrionali. Non prioritario 

Tipologia del sito: Formazioni delle coste rappresentanti gli stadi primari degli stadi 

dunali, si manifestano nelle pieghe o nelle sommità della superficie sabbiosa dell’entroterra; 

o come una frangia alla base dei versanti marittimi delle dune più alte.  

Vegetali: Elymus farctus (Agropyron junceum), Leymus arenarius; Honkenya peploides 

(16.2111); Sporobolus pungens; Euphorbia peplis, Otanthus maritimus; Medicago marina; 

Anthemis marittima; A. tormentosa; Eryngium maritimum; Pancratium maritimum. 

XI. Habitat: 2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria 

(dune bianche). Non prioritario 

Tipologia del sito: Dune mobili costituenti dei cordoni in prossimità del mare e i sistemi 

dunali costieri caratterizzati da Ammophilon arenariae, Zygophyllion fontanesii. 
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Vegetali: Ammophila arenaria, Eryngium maritimum, Euphorbia paralias, Calystegia 

soldanella, Otanthus maritimus, Leymus arenarius. 

XII. Habitat: 2210 Dune fisse del litorale a Crucianellion maritimae. Non prioritario 

Tipologia del sito: Dune fisse del Mediterraneo occidentale e centrale, dell’Adriatico, 

del Mar Ionio a Crucianella marittima e Pancratium maritimum. 

Vegetali: Crucianella marittima, Pancratium maritimum. 

XIII. Habitat: 2240 Dune con prati di Brachypodietalia a vegetazione annua. Non prioritario 

Tipologia del sito: Formazioni dunali (come 6220). Percorsi substeppici di graminacee 

annuali a Thero Brachypodietalia. Prati termomediterranei xerici, spesso aperti, di piccole 

erbe perenni e di terofite, comunità terofitiche dei suoli oligotrofici su substrati basici, spesso 

calcarei. 

XIV. Habitat: 2250* - Dune costiere con Juniperus spp. Prioritario. 

Tipologia del sito: Comunità di ginepri sulle depressioni e pendenze delle dune del 

litorale mediterraneo e termo - atlantico (Juniperion lyciae). Formazioni di Juniperus 

communis delle dune calcaree dello Jutland e delle comunità di Juniperus phoenicea ssp 

lycia dei boschi di Rieges e Camargue. 

Vegetali presenti: Juniperus turbinata ssp. turbinata; (Juniperus lycia; J. phoenicea ssp. 

lycia) J. macrocarpa; J. navicularis, J. communis; J. oxycedrus. Sulle coste mediterranee e 

atlantiche della penisola iberica, questi tipi di habitat si trovano associati alle foreste dunali 

a Corema album (Rubio – Coremion albi) e ai matorral di sostituzione delle foreste dunali a 

Halimium halimiflolium (Staurachanta- Halimietalia). 

XV. Habitat: 2260 Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto- Lavenduletalia. Non 

prioritario 

Tipologia del sito: Formazioni legnose a sclerofille insediatesi sulle dune delle regioni 

mediterranee. Gli habitat sono vari e condizionati dalle specie di sclerofille presenti. 

XVI. Habitat 3120: Acque oligotrofe a bassissimo contenuto minerale, su terreni 

generalmente sabbiosi del Mediterraneo occidentale, con Isoëtes spp. Non prioritario. 

Tipologia del sito: Vegetazione anfibia, di taglia nana, delle acque oligotrofiche 

povere di minerali, prevalentemente su suoli sabbiosi, a distribuzione Mediterraneo-

occidentale, dei Piani bioclimatici Submeso-, Meso- e Termo-Mediterraneo, riferibile 

all’ordine Isoëtetalia. L’analoga vegetazione che si sviluppa nelle pozze temporanee va 

riferita all’Habitat 3170*. 

Vegetali: Isoëtes duriei, I. histrix, I. setacea, I. velata; altre entità diagnostiche sono 

Marsilea strigosa, Pilularia minuta, Serapias spp. Il contingente floristico complessivo può 



VALUTAZIONE DI INCIDENZA POLIGONO “DELTA” TEULADA – ZSC ITB040024 “Isola Rossa e Capo Teulada 

24 

variare molto da zona a zona e comprende spesso entità rare e minacciate; in linea 

generale dominano le terofite e le geofite igrofile a ciclo primaverile. Per ulteriori indicazioni 

di specie si veda la scheda dell’Habitat 3170*. 

XVII. Habitat: 3170* Stagni temporanei mediterranei. Prioritario  

Tipologia del sito: Piante degli stagni temporanei poco profondi (qualche centimetro), 

avente una vegetazione anfibia mediterranea composta da specie terofitiche e geofisiche 

appartenenti prevalentemente alle specie Isoetion, Nanocyperion flavescentis, Preslion 

cerviniae; agrostion salmanticae; Heleochloion e Lithrion tribracteati. 

XVIII. Habitat: 5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp. Non prioritario 

Tipologia del sito: Frutici e suffrutici, sempreverdi di sclerofille mediterranee e 

submediterranee organizzate attorno a specie di ginepro in forma arborescente. La specie 

dominante di Juniperus condiziona il colore e la tipologia del paesaggio. 

32.131. Matorral arborescente dominato da Juniperus oxycedrus 

32.132. Matorral arborescente dominato da Juniperus phoenicea 

32.134. Matorral arborescente dominato da Juniperus comunis 

Vegetali presenti: Juniperus oxycedrus, J. phoenicea, J. excelsa, J. comunis, J. 

drupacea. 

XIX. Habitat: 5320 Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere. Non prioritario 

Tipologia del sito: Formazioni basse a Helychrysum (Helychrysum italicum ssp. 

microphyllum, H. italicum ssp. italicum) accompagnato da euforbia (Euphorbia pithyusa), 

Pistacia lentiscus; Camphorasma monspeliaca; Artemisia densiflora; Thymelaea passerina, 

Thymaelea hirsuta; Thymaelea tartonraira; nelle immediate vicinanze delle falesie o 

costituenti la fase di transizione all’interno della vegetazione delle falesie (Phryganes e frutici 

termomediterranei). 

Vegetali: Helychrysum italicum ssp. microphyllum, H. italicum ssp. italicum; Euphorbia 

pithyusa; Pistacia lentiscus; Camphorasma monspeliaca; Artemisia densiflora; Thymelaea 

passerina, Thymaelea hirsuta; Thymaelea tartonraira. 

XX. Habitat: 5330 Arbusteti termo mediterranei e pre – desertici. Non prioritario 

Tipologia del sito: Formazioni caratteristiche delle zone termomediterranee.  

Vegetali presenti: Sono incluse quelle formazioni indifferenti alla natura silicea o 

calcarea del substrato che hanno notevole sviluppo nella fascia termomediterranea. Tra 

queste sono incluse anche le formazioni termofile endemiche individuate nel Sud della 

Spagna per la maggior parte nell’area termomediterranea e secondariamente in quella 

mesomediterranea. Esse si diversificano localmente nelle aree occidentali, mentre non 
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sono distinguibili delle altre associazioni di sclerofille mediterranee a pulvino (phryganes) 

nelle parti orientali. Queste ultime per la loro singolarità sono rappresentate nel paragrafo 

33. 

Sottospecie: 

32.22. Formazioni a Euphorbia dendroides. 

Si identificano con i raggruppamenti ad Euphorbia dendroides, in forma arbustiva nei 

climi termomediterranei delle Baleari, Corsica, Sardegna, Sicilia, delle isole Eolie, Egadi, 

Pelagi, Pantelleria, Creta, e in forma più locale nelle coste della Catalogna settentrionale, 

della Francia sud-orientale, dell’Italia peninsulare e delle sue isole, della Grecia centrale. 

Delle aree particolarmente estensive e resistenti sono situate in Sicilia, Sardegna e Creta, 

dove sono possono raggiungere delle altitudini relativamente alte.  

32.23. Garighe da segnalare 

Garighe di grandi dimensioni ad Ampelodesmos mauritanica delle aree 

termomediterranee e mesomediterranee. Sono diffuse nella costa tirrenica dell’Italia 

centrale e meridionale, Sicilia e zone mediterranee, parti aride della zona di transizione 

saharo-mediterranea. 

32.24. Arbusti a Palma nana (Palmetto brush) 

Formazioni dominanti di Chamaerops humilis, di altre specie arbustive delle garighe 

termomediterranee dove la palma nana si associa alle formazioni a Cistus palhinhae delle 

zone marine (32.2). Gli arbusti di palma nana sono caratteristici delle zone costiere della 

penisola iberica sudoccidentale, orientale e meridionale, delle Baleari, della Sicilia e delle 

sue isole satelliti, Sardegna e coste tirreniche dell’Italia. 

XXI. Habitat: 5410 Phryganes di Astragalo – Plantaginetum subulatae. Non prioritario 

Tipologia del sito: Associazioni di sclerofille termomediterranee, rare, estremamente 

localizzate ed isolate, della sommità delle coste e delle zone adiacenti o disperse lungo la 

costa, caratteristiche per la presenza di Astragalus massiliensis o Anthyllis hermanniae, 

accompagnato da Thymalaea hirsuta, Plantago subulatum, Armeria ruscinonensis. Trattasi 

di formazioni di sclerofille a cuscinetto, sovente spinose e a defogliazione estiva. 

Vegetali presenti: Astragalus massiliensis, Anthyllis hermanniae, Thymelaea irsuta, 

Plantago subulatum, Armeria ruscinonensis 

XXII. Habitat: 6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue (Thero – 

Brachypodietea). Prioritario 
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Tipologia del sito: Tappeti di graminacee annuali xerofile meso e termomediterranee 

sovente aperte, ricche di terofite, comunità di terofite sui suoli oligotrofici dei substrati basici, 

sovente calcarei. Comunità perenni Thero – Brachypodietea, Thero – Brachypodietalia 

Thero – Brachypodion; Poetea bulbosae; Astragalo poion bulbosae (basofile) Trifolio 

periballion (silicicole). Comunità annuali Tuberarietea guttate. 

Vegetali presenti: Brachypodium distachyum, B. retusum. 

XXIII. Habitat 8210: Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica. Non Prioritario 

Tipologia del sito: Vegetazione delle fessure di scogliere calcaree, nella regione 

mediterranea e nella pianura euro-siberiana fino ai livelli alpini, appartenenti 

essenzialmente alle classi Potentilletalia caulescentis e Asplenietalia glandulosi. Due livelli 

possono essere identificati: a) termo e meso-mediterraneo (Onosmetalia frutescentis) con 

Campanula versicolor, C. rupestris, Inula attica, I. mixta, Odontites luskii) montane e oro-

mediterranee (Potentilletalia speciosae, tra cui Silenion aurticulatae, Galion degenii e 

Ramondion nathaliae). Questo tipo di habitat presenta una grande diversità regionale, con 

molte specie vegetali endemiche. 

XXIV. Habitat: 8330. Grotte marine sommerse o semisommerse. Non prioritario. 

Tipologia del sito: Grotte situate sopra il mare o coperte dal mare durante l’alta 

marea, comprende anche le grotte parzialmente sommerse. I loro fondali e le loro pareti 

emergenti sono ricchi di comunità marine di invertebrati e di alghe. 

XXV. Habitat: 92D0 Foreste riparie termomediterranee a galleria (Nerio- Tamaricetaceae). 

Non prioritario 

Tipologia del sito: Gallerie e foreste a Tamarix spp., Nerium oleander, Vitex agnus 

castus, e formazioni dei fiumi permanenti e temporanei dello stadio termomediterraneo 

delle regioni a sud-ovest della penisola iberica e igromorfiche del mediterraneo (saharo-

tunisino). Le formazioni a Tamarix africana non sono prese in considerazione. 

Sottotipi: 

48.81 Foreste a galleria dominate da Tamarix spp., Nerium oleander, Vitex agnus 

castus 

48.811. Cordoni, strisce e gallerie di Nerium oleander spesso accompagnato da 

Tamarix spp, Vitex agnus castus, Dittrichia viscosa, Saccharum ravennae, Arundo donax, 

Rubus ulmifolius, specie tipiche dei corsi d’acqua temporanei, specialmente presenti nei 

bordi dei grossi e dei piccoli corsi d’acqua nelle zone a quote elevate. 

48.812 Foreste a Nerium oleandri p., Vinco majori, Viticetum agni casi 
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Popolazioni di Vitex agnus castus, dei corsi d’acqua temporanei e delle altre zone 

umide, principalmente delle zone termomediterranee. 

48.813 Foreste a tamerici. 

Formazioni delle coste e delle pianure mediterranee e termoatlantiche dominate da 

Tamarix sp. 

XXVI. Habitat: 9320 Foreste di Olea e Ceratonia. Non prioritario 

Tipologia del sito: Boschi termomediterranei o termocanariensi dominati per le forme 

arborescenti di Olea europea ssp. sylvestris, Ceratonia siliqua, Pistacia lentiscus, Myrtus 

communis; o per le Canarie da Olea europea ssp. cerasiformis e Pistacia atlantica. La 

maggior parte delle formazioni sono classificati come matorral arborescente (35.12), ma 

qualche popolazione potrebbe avere una connotazione sufficientemente alta e continua 

per essere così classificata. 

Sottotipi: 

45.11 Boschi d’olivastro 

Formazioni dominate da Olea europea ssp. sylvestris. Le formazioni climaciche a 

Ceratonia siliqua e Pistacia lentiscus, si trovano nella Tunisia del Nord; le principali foreste di 

oleastro si trovano in Andalusia meridionale (Tamo communis – oleetum sylvestris) a Maiorca 

(Prasio majoris – Oleetum sylvestris) della Sardegna, della Sicilia, della Caloria, di Creta 

45.12 Boschi di Carrubo 

Formazioni dominate da Ceratonia siliqua spesso accompagnate da Olea europea 

ssp. sylvestris e Pistacia lentiscus. 

Vegetali: Olea europea ssp. sylvestris; Ceratonia siliqua; Pistacia lentiscus; Myrtus 

communis; Olea europea ssp. cerasiformis; Pistacia atlantica. 

XXVII. Habitat: 9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus routundifolia. Non Prioritario  

Tipologia del sito: Foreste del Mediterraneo, dominate da Quercus ilex Quercus 

routundifolia, sovente ma non necessariamente calcicole. 

45.35 Foreste mesomediterranee 

Foreste principalmente mesomediterranee sopra ed in prossimità delle gole, delle 

zone termomediterranee. Sono le più sovente degradate dal matorral arborescente 

(32.11), e non esistono più come foreste primarie sviluppate, spesso sono soggette a 

diventare come 45. o diventare propriamente 32.11, un loro recupero è pressoché 

impossibile. 

Vegetali presenti: Quercus ilex Quercus routundifolia, 
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8.4 Specie elencate art. 4 della Dir. 2009/147/CE e all. II della Dir. 92/43/CEE  

Tra le molte specie faunistiche che possono gravitare all'interno della ZSC, quelle 

ritenute importanti ai fini della conservazione del medesimo sono riportate nella tabella 2 e 

3. 

Per la fauna i criteri di valutazione sono individuati sulla base di: 

 Tipologia7; 

 Unità8; 

 Categoria di abbondanza9; 

 Qualità del dato10. 

 
7 Type: p = permanente, r = riproduzione, c = concentrazione, w = svernamento (per le specie vegetali e stanziali uso 

permanente). 
8 Unità: i = individui, p = coppie o altre unità secondo l'elenco standard delle unità di popolazione e dei codici ai sensi 

dell'articolo 12 e 17 di riferimento (vedi portale di riferimento). 
9 Categorie di abbondanza (Cat.): C = comune, R = rara, V = molto rara, P = presente - da compilare se i dati sono carenti 

(DD) o in aggiunta alle informazioni di dimensione della popolazione. 
10 Qualità dei dati: G = 'Buono' (ad esempio, sulla base di indagini); M = 'moderato' (ad esempio, sulla base di dati parziali con 

alcune estrapolazioni); P = 'Povero' (ad esempio, la stima approssimativa); VP = 'Molto scarso') 
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Tab. 2 - Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive 92/43/EEC 
and site evaluation for them 

 Data quality: G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); 
P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not even a rough estimation of the population 
size can be made, in this case the fields for population size can remain empty, but the field "Abundance categories" has 
to be filled in) 

 Group: A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, R = Reptiles. 
 CODE: for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in addition to the 

scientific name 
 S: in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yes 
 NP: in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional) 
 Unit: i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in accordance 

with Article 12 and 17 reporting. 
 Cat.: Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = present 
 Motivation categories: IV, V: Annex Species (Habitats Directive), A: National Red List data; B: Endemics; C: International 

Conventions; D: other reasons. 
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Altre specie importanti di flora e fauna riportate nella scheda ZSC sono indicate nella 

Tab. 3 e riguardano 22 Uccelli, 5 Rettili, 33 Piante e 1 Invertebrato. 
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Tab. 3 - Other important species of flora and fauna 

 Group: A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, 

R = Reptiles. 

 CODE: for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in 

addition to the scientific name 

 S: in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access 

enter: yes 

 NP: in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional) 

 Unit: i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in 

accordance with Article 12 and 17 reporting. 

 Cat.: Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = present 

 Motivation categories: IV, V: Annex Species (Habitats Directive), A: National Red List data; B: Endemics; C: 

International Conventions; D: other reasons. 
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9. ANALISI COMPONENTI AMBIENTALI IN RELAZIONE AI LAVORI 

9.1 Analisi degli habitat 

Prima di addentrarci sull’analisi degli habitat, si precisa che i dati ambientali (Piano di 

gestione della ZSC "ITB040024 Isola Rossa e Capo Teulada (in seguito indicato PdG) riportati 

nel presente studio sono stati forniti dalla RAS ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE, 

Direzione Generale dell'Ambiente - Servizio Sostenibilità Ambientale, Valutazione Strategica 

e Sistemi Informativi Prot. n. 0002709 del 03/02/2022. 

Esaminando l’elenco del formulario standard si evince che sono presenti 4 habitat 

prioritari (evidenziati in grassetto) e 23 non prioritari. 

Dopo aver esaminato la carta degli habitat del PdG, in data 03/03/2022 è stato 

possibile eseguire un sopralluogo approfondito (lungo i percorsi messi in sicurezza) che ha 

permesso di rilevare con buona attendibilità la presenza di alcuni habitat non segnalati e 

l’esclusione di uno indicato dal PdG, evidenziando una situazione leggermente diversa. 

Dall'esame della Carta degli habitat del PdG (stralcio in Fig. 5), si può notare che gli 

habitat segnalati all’interno dell’area di intervento sono: 

 1210 - Vegetazione annua delle linee di deposito marino; 

 2120 – Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune 

bianche); 

 2210 – Dune fisse del litorale (Crucianellion maritime); 

 2240 - Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua; 

 5320 – Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere. 

Dalle osservazioni in campo è stato possibile integrare gli habitat (vedi Fig. 6, 8 e Tav 

01 e 02) inserendo la presenza di quello prioritario 2250* e sostituendo le due aree 5320 con 

l’habitat 5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp. 
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Figura  5. Stralcio della Carta degli Habitat, a seguire la legenda degli habitat 

 

 

 

 

 

 

  



VALUTAZIONE DI INCIDENZA POLIGONO “DELTA” TEULADA – ZSC ITB040024 “Isola Rossa e Capo Teulada 

34 

Figura 4. Habitat 2250* nell’area di intervento 

Figura 5. Habitat 5210 nell’area di intervento al posto del 5320 
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Fatta questa precisazione, nell’approccio alla stesura del presente documento, al fine 

di soddisfare le richieste di approfondimento, si ritiene necessario partire dall’analisi degli 

habitat operando per esclusione e successivamente focalizzando l’attenzione su quelli più 

sensibili e maggiormente interessati dall’intervento. 

Iniziamo prendendo spunto dalla carta degli habitat allegata al PdG e dai dati di 

monitoraggio della ZSC, i cui file originali sono stati richiesti all’Assessorato della difesa 

dell’Ambiente, Servizio sostenibilità ambientale e sistemi informativi (SASI) - Settore sistema 

informativo ambientale (SIA). 

In seguito al sopralluogo è stata aggiornata la carta degli Habitat del PdG con quella 

elaborata dal gruppo di lavoro di questa VIncA (vedi Tav. 02 e 03). 

I primi quattro habitat, ossia l’1210, 2120, 2210 e 2240, sono relativi ad ambienti di 

“Scogliere marittimi e spiagge sabbiose”, “Dune marittime delle coste atlantiche” e “Dune 

marittime delle coste mediterranee” ovvero della parte costiera della ZSC. 

Tali habitat sono confinanti con il 2250*, che in alcune parti li ingloba, e molto 

probabilmente saranno interessati dall’intervento poiché sono situati in una zona centrale 

del poligono Delta. 

Rispetto all’habitat prioritario 2250*, non sono prioritari, sono discretamente “dinamici” 

perché molto vicini al mare e influenzati dal moto ondoso, dalla ventosità, inoltre il 1210 è 

un habitat pioniere per cui varia nel tempo e interagisce con quelli adiacenti poiché ne è 

un precursore. 

Le superfici indicate nel Formulario standard dei singoli habitat non sono 

particolarmente estese per il 2120 e 2210 mentre il 1210 e 2240 presentano superfici 

consistenti. 
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9.2 Analisi delle specie floristiche 

Per quanto riguarda le specie botaniche presenti nel formulario della ZSC (Tab. 2 e 3) 

si segnalano 2 piante inserite nell’Allegato II della 92/43/EEC (Tab. 2), le altre 33 sono inserite 

nella tabella “Altre specie importanti di flora e fauna” (Tab. 3 e Tab. 6). 

A seguire le specifiche delle 2 specie inserite nell’Allegato II della 92/43/EEC. 

 Famiglia Specie Nome comune Endemismo  
1. Brassicaceae 

Brassica 
insularis 

Cavolo di Sardegna; Colza di 
Sardegna 

SI  

Al 2013 la categoria IUCN in Europa è diventata NE 
Corotipo. Endemismo SW Mediterraneo (Snogerup et al., 1990) e più precisamente tirreniconnord 

africano (Bacchetta & Pontecorvo, 2005). 

Distribuzione in Italia. Sardegna e Sicilia. In Sardegna la specie risulta presente in 36 stazioni 

distribuite tra la costa e le isole circumsarde, oltrechè nelle aree interne dell’isola; in Sicilia l’unica 

popolazione (con 5 stazioni) è localizzata lungo i versanti sudorientali dell’isola di Pantelleria (TP; 

Santo et al., 2013b). 

Biologia. Camefita suffruticosa o, più raramente, fanerofita cespitosa semi caducifoglia; fioritura 

da febbraio a metà maggio; fruttificazione tra fine maggio e inizio agosto (Bacchetta, 2001b). 

Ecologia. Specie rupicola, eliofila, xerofila e indifferente al substrato; si rinviene in aree costiere 

e, meno frequentemente, in quelle interne, su pendii, falesie e pareti verticali, a quote comprese 

tra il livello del mare e 1200 m s.l.m. In Sardegna si trova con maggiore frequenza su substrati 

carbonatici, mentre a Pantelleria è presente su vulcaniti (Bacchetta, 2001b). 

Criticità e impatti. In passato il pascolo ha costituito la minaccia principale per la specie nelle 

stazioni non rupicole. Attualmente in Sardegna l’unico fattore di minaccia è legato 

all’arrampicata sportiva, principalmente nelle aree di Gutturu Cardaxius (Iglesias, CI) e Gutturu 

Pala (Fluminimaggiore, CI), dove negli ultimi anni si è osservato un declino delle popolazioni a 

causa di tali attività.  

Tab. 4 – Brassica insularis 
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 Famiglia Specie Nome comune Endemismo 

Marsileaceae Marsilea strigosa Trifoglio acquatico peloso NO 

Al 2013 la categoria IUCN in Europa è diventata NE 
Corotipo. Specie a distribuzione ovest-mediterranea, presente con areale disgiunto anche nella 
Russia caspica. 
Distribuzione in Italia. Sardegna (17 stazioni) e Puglia (2 stazioni). 
Biologia. Pteridofita acquatica, idrofita radicante e più raramente geofita rizomatosa. Si 
riproduce sia per via vegetativa che sessuale. Gli sporocarpi, molto resistenti al disseccamento, 
si aprono a fine inverno-inizio primavera. La fecondazione avviene sulla superficie dell’acqua, lo 
sviluppo degli sporofiti presenta due fasi: una acquatica, con foglie fluttuanti glabre, e una 
terrestre, con foglie più piccole e pelose. Sebbene la presenza di spore maschili e femminili 
impedisca l’auto-fecondazione intragametofitica, nelle popolazioni di M. strigosa si possono 
verificare alti tassi di questo tipo di autofecondazione (Vitalis et al., 2002). 
Ecologia. Specie tipica di stagni e piccoli corsi d’acqua temporanei, margini di invasi 
permanenti. Preferisce substrati silicei o comunque non carbonatici, sommersi da acque 
profonde non più di 50-60 cm e povere di nutrienti e minerali (Yavercovski, 2004; Caria et al., 
2013). 
Criticità e impatti. Le popolazioni di M. strigosa sono soggette a diverse minacce che potrebbero 
nel tempo comprometterne la sopravvivenza (Caria et al., 2013). Le principali riguardano le 
alterazioni dell’habitat dovute a sovrapascolamento, drenaggio dell’acqua, inquinamento da 
erbicidi e pesticidi ed attività ricreative (Caria et al., 2013). Un’ulteriore criticità, osservata in 
particolare nelle stazioni sarde, è legata alla frammentazione dell’habitat, dovuta alla 
realizzazione di nuove strade (Caria et al., 2013). 

Tab. 5 – Marsilea strigosa 

Per quanto riguarda le altre 33 specie floristiche, di seguito si riportano i seguenti dati: 

 Specie 
Lista rossa 
Italiana 

IUCN 
Red 
List 

Endemismo Habitat 

1. Achyranthes sicula  NA  Incolti aridi e rocciosi 

2. Asteriscus maritimus 
(=Pallenis marittima) 

 EN  
Cresce in pieno sole sui pendii 

sassosi e le rupi costiere 

3. Astragalus tegulensis CR CR SI 

Specie psammofila costiera, 
presente su dune costiere 

consolidate, nelle chiarie dei 
ginepreti 

4. Bellium bellidioides LC  
Sardo corso e 

Baleari 
Pascoli, zone fresche e 

rocciose. 

5. 
Callitriche brutia  NA  Pianta acquatica, con radici. 

6. Cneorum tricoccon  NA  
Terreni sabbiosi leggeri 

particolarmente drenanti 

7. 
Convolvulus siculus  NA  Incolti, siepi, muri 

8. Cynomorium coccineum 
ssp. coccineum 

 NA  
Zone costiere sub-salse o prati 

retrodunali. 
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9. Ferula arrigonii LC  Sardo corso Coste rocciose 

10. Genista morisii NT  SI Macchie, garighe 

11. Genista valsecchiae LC  SI litorali rocciosi 

12. Hyoseris taurina  NA  Rupi presso in mare 

13. Isoëtes velata ssp. tegulensis 
(=Isoëtes tiguliana) 

EN   
prati umidi e stagni 

temporanei mediterranei con 
acque oligotrofiche. 

14. 
Kundmannia sicula  NA  

pascoli e negli incolti aridi, dal 
livello del mare a 1400 m circa 

15. Limoniastrum monopetalum  NA  ambienti salati litoranei 

16. Limonium dictyocladum LC  SI 
coste rocciose, spiagge e 

dune costiere 

17. Limonium glomeratum LC  SI 
coste rocciose, spiagge e 

dune costiere 

18. Limonium sulcitanum 
(=Limonium merxmuelleri 
subsp. sulcitanum) 

LC  SI 
coste rocciose, spiagge e 

dune costiere 

19. Limonium tigulianum 
(=Limonium merxmuelleri 
subsp. tigulianum) 

LC  SI 
coste rocciose, spiagge e 

dune costiere 

20. Mercurialis corsica LC  SI 
Rocce, muri, stazioni umide ed 

ombrose 

21. 
Pinus halepensis    

zone litoranee a clima caldo-
mite del Mediterraneo 

22. Plantago albicans    
incolti, su suoli sabbiosi, aridi 

d’estate, dal livello del mare a 
300 m circa 

23. Polygonum robertii CR NE  
Dune sabbiose consolidate, 

detriti sabbioso-rocciosi, specie 
litoranea 

24. Prospero obtusifolia ssp. 
intermedia 

NT   Prati e macchie 

25. Quercus calliprinos 
(=Quercus coccifera) 

   Fasce costiere sabbiose 

26. Rhamnus lycioides ssp. 
oleoides 

EN   
Macchie, garighe, zone 

relativamente umide 

27. Romulea requienii LC  SI Prati umidi 

28. Silene martinolii NT  SI Sabbie e rupi litoranee 

29. Silene succulenta ssp. 
corsica 

EN  
Endemica 

sardo-corsa  
Sabbie marittime, dune 

30. 
Succowia balearica    Rocce e garighe costiere 

31. Teucrium subspinosum   
Baleari e 

Sardegna 

luoghi caldi ed assolati 
soprattutto area litoranea, 

ambienti di macchia 
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degradata, creste ventose e 
garighe. 

32. Triglochin bulbosum ssp. 
barrelieri (=Triglochin 
bulbosa subsp. barrelieri) 

EN   Zone umide salmastre 

33. Triglochin laxiflorum NT   Zone umide salmastre 

Tab. 6 - Riassunto dei livelli di tutela e habitat 

Per alcune specie botaniche sono presenti alcune discordanze tra la nomenclatura 

del formulario standard e i testi botanici di settore (es. Pignati). 

Ricapitolando, 19 specie sono segnalate nella Lista Rossa della flora Italiana (in 

grassetto), di queste solamente due Astragalus tegulensis e Polygonum robertii sono 

segnalate sia nella Lista Rossa Italiana che nella Lista Rossa Europea. 

Per quanto riguarda le due piante inserite nell’Allegato II della 92/43/EEC (Brassica 

insularis e Marsilea strigosa), la prima è segnalata lungo le zone costiere rocciose (vedi 

Carta della distribuzione specie vegetali di interesse comunitari del PdG) mentre la 

seconda è una specie idrofita che ha un habitat acquatico e sicuramente non è presente 

nell’area della rimozione. 

Abbiamo inoltre tredici endemismi, alcuni dei quali presenti anche nella zona di 

rimozione bellica. 

Per semplicità alleghiamo la categorie di rischio (IUCN versione 3.1) nella tabella 6, 

sono 11, da Estinto (EX, Extinct), applicata alle specie per le quali si ha la definitiva certezza 

che anche l'ultimo individuo sia deceduto, e Estinto in Ambiente Selvatico (EW, Extinct in 

the Wild), assegnata alle specie per le quali non esistono più popolazioni naturali ma solo 

individui in cattività, fino alla categoria Minor Preoccupazione (LC, Least Concern), 

adottata per le specie che non rischiano l'estinzione nel breve o medio termine. 

 

Questo elenco di categorie IUCN è valido anche per le specie animali. 
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Figura 6. Rappresentazione delle categorie di Rischio IUCN 
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Figura 7. Distribuzione della Brassica insularis del PdG nell’area DELTA 
 

Le indicazioni scientifiche fornite sulle piante sono state prese da: Lista Rossa IUCN 

della Flora Italiana 2013, su Lista Rossa IUCN della flora italiana: 2. ENDEMITI e altre piante 

minacciate 2020 e integrate con la consultazione di siti specializzati (la citazione completa 

è presente in bibliografia alla fine della relazione). 

È stato consultato anche il sito dell’Agenzia Europea per l’Ambiente all’indirizzo 

http://eunis.eea.europa.eu, dove però non sono presenti informazioni utili. 
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9.3 Analisi delle specie faunistiche 

Dall’analisi del formulario standard, le specie segnalate nell’articolo 4 della Direttiva 

Uccelli e quelle dell’Allegato II della Direttiva Habitat appartengono a 13 uccelli, 1 insetto, 

3 rettili e 1 pesce (che viene escluso dall’analisi poiché specie legate all’ambiente marino) 

che possiamo raggruppare nel seguente modo: 

 UCCELLI STANZIALI E 
MIGRATORI RIPRODUCENTISI 

HABITAT 
LISTE ROSSE 

ITALIANE 
IUCN RED LIST 

1.  Alectoris barbara 
(Pernice sarda) 

Specie sedentaria, nidifica in zone di 
macchia mediterranea bassa e 
discontinua, in pascoli di collina e 
montagna e localmente in seminativi 
o coltivazioni legnose 

Carente di 
Dati (DD) 

LC 

2.  Anthus campestris 
(Calandro) 

Nidifica in ambienti aperti, aridi e 
assolati, con presenza di massi sparsi e 
cespugli 

VU LC 

3.  Burhinus oedicnemus 
(Occhione) 

Nidifica in ambienti aridi e steppici 
come praterie o pascoli a copertura 
erbacea bassa e rada. 

LC LC 

4.  
Calandrella 
brachydactyla  
(Calandrella) 

Nidifica in ambienti aridi e aperti con 
vegetazione rada. Lungo i litorali o 
greti sabbiosi e ciottolosi, non oltre i 
1300 m s.l.m. 

LC NT 

5.  Calonectris diomedea 
(Berta maggiore) 

Specie tipicamente pelagica, nidifica 
in colonie sulle coste alte e rocciose 
delle isole più lontane dalla 
terraferma. 

Minor 
Preoccupa
zione (LC) 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 

6.  Circus aeruginosus 
(Falco di palude) 

Nidifica in zone umide ricche di 
vegetazione palustre emergente, 
soprattutto fragmiteti 

Vulnerabile 
(VU) D1 

LC 

7.  Egretta garzetta 
(Garzetta) 

Nidifica in boschi igrofili ripari (come 
ontaneti o saliceti). 

Minor 
Preoccupa
zione (LC) 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 

8.  Falco eleonorae 
(Falco della Regina) 

Specie migratrice nidificante estiva. 
Nidifica in zone costiere marine su 
falesie e scogliere. 

Vulnerabile 
(VU) D1 

LC 

9.  Falco peregrinus 
(Falco pellegrino) 

Specie tipicamente rupicola, nidifica 
in zone dove sono presenti pareti 
rocciose, dalla costa alle zone 
montuose interne (canyon fluviali). 

Minor 
Preoccupa
zione (LC) 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 

10.  Larus audouinii 
(Gabbiano corso) 

Aree marine costiere. Nidifica in 
colonie su scogliere pietrose. 
Recentemente in Sardegna ha 
colonizzato con successo alcune zone 
umide costiere 

LC LC 

11.  Pandion haliaetus 
(Falco pescatore) 

Abita le zone intorno acque poco 
profonde, essendo sufficientemente 
tolleranti ad insediamenti umani a 
persistere in ambienti suburbani e 
talvolta urbani 

CR 
Minor 

Preoccupazione 
(LC) 

12.  Phalacrocorax aristotelis 
desmarestii (=Gulosus 

Specie pelagica coloniale, nidifica in 
zone costiere rocciose 

Minor 
Preoccupa
zione (LC) 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 
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aristotelis desmarestii) 
(Marangone dal ciuffo) 

13.  Sylvia sarda 
(Magnanina sarda) 

Nidifica in ambiente mediterraneo DD 
Minor 

Preoccupazione 
(LC) 

14.  Caprimulgus europaeus 
(Succiacapre) 

Nidifica in ambienti xerici a copertura 
arborea e arbustiva disomogenea. 

Minor 
Preoccupa
zione (LC) 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 

15.  Charadrius alexandrinus 
(Fratino) 

Nidifica lungo i litorali sabbiosi e 
ghiaiosi 

In Pericolo 
(EN) A2bc 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 

16.  Falco naumanni (Grillaio) 

Predilige ambienti steppici con rocce 
e ampi spazi aperti, collinari o 
pianeggianti a praterie xeriche. 
Nidifica spesso nei centri storici dei 
centri urbani, ricchi di cavità e anfratti. 

Minor 
Preoccupa
zione (LC) 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 

17.  Himantopus himantopus 
(Cavaliere d'Italia) 

Nidifica in zone umide d'acqua dolce 
o salmastra con acque poco 
profonde. 

Minor 
Preoccupa
zione (LC) 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 

18.  Lanius collurio (Averla 
piccola) 

Specie ecotonale, tipica di ambienti 
aperti cespugliati o con alberi sparsi 

Vulnerabile 
(VU) A2bc 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 

19.  Sternula albifrons 
(Fraticello) 

Nidifica in colonie in zone umide 
salmastre o d'acqua dolce 

In Pericolo 
(EN) A2b 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 

20.  Sterna hirundo 
(Sterna comune) 

Nidifica in colonie in zone umide 
salmastre o d'acqua dolce 

Minor 
Preoccupa
zione (LC) 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 

21.  Sterna sandvicensis 
(Beccapesci) 

Nidifica in ambienti lagunari aperti, in 
colonie anche dense 

Vulnerabile 
(VU) D2 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 

22.  Sylvia undata 
(Magnanina) 

Ambienti mediterranei Vulnerabile 
(VU) A2bc 

Quasi Minacciata 
(NT) 

Tab. 7 - Elenco degli uccelli presenti nel formulario con habitat e livello di tutela IUCN 

 
ANFIBI E RETTILI  HABITAT 

LISTE ROSSE 
ITALIANE 

IUCN RED 
LIST 

1.  Caretta caretta  
(Tartaruga marina) 

Habitat marino 
In Pericolo (EN) 

D 
In Pericolo 

(EN) 

2.  Emys orbicularis 
(Tartaruga palustre) 

Si trova prevalentemente in due tipologie 
di habitat umidi: stagni, pozze, paludi, 
acquitrini; oppure canali anche artificiali, 
incluse piccole aree incolte tra le risaie. 

In Pericolo (EN) 
A2c 

Quasi 
Minacciat
a (NT) 

3.  Euleptes europaea 
(Tarantolino) 

È un geco notturno essenzialmente 
rupicolo, corticicolo e lapidicolo, che 
necessita di substrati con fessure molto 
strette, inferiori a 1 cm di luce, dove può 
essere in contatto sia dorsale sia ventrale 
con il substrato. Frequenta anche ambienti 
antropizzati 

Minor 
Preoccupazion

e (LC) 
NT 

4.  Papilo hospiton 
(Ospitone) 

Monofaga su Ferula communis. 
Minor 

Preoccupazion
e (LC) 

 

5.  Alosa fallax 
(Cheppia) 

Specie migratrice anadroma. Pelagica 
con abitudini gregarie, svolge la fase 
trofica in alto mare e compie migrazioni 
riproduttive per deporre le uova nelle 
acque interne. Gli adulti si riuniscono in 

Vulnerabile 
(VU)  

LC 
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prossimità degli estuari in primavera e 
fanno il primo ingresso in acqua dolce 
quando la temperatura dell'acqua giunge 
intorno ai 10 - 12 °C. 

Tab. 8 – Elenco dei rettili, insetti e pesci presenti nel formulario con habitat e livello di tutela IUCN 

A seguire riportiamo lo stralcio della Carta del PDG della ZSC sulla distribuzione delle 

specie animali di interesse comunitario. 

 
Figura 8. Distribuzione delle specie faunistiche del PDG nell’area d’intervento DELTA 
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10. COMPONENTI ABIOTICHE 

10.1 Inquadramento climatico 

La Sardegna appartiene alla Regione Bioclimatica Mediterranea, caratterizzata da 

un clima temperato con inverni miti o mediamente freddi e piovosi e da estati calde e 

siccitose. 

Caratteristica peculiare è l’aridità estiva che ha una durata di diversi mesi: le piogge 

tendono ad essere concentrate tra i mesi di dicembre e febbraio.  

Per quanto riguarda il regime dei venti, il maestrale, proveniente da nord-ovest, risulta 

essere il predominante, e soffia con intensità soprattutto nel periodo invernale, in cui sono 

frequenti anche il Ponente e il Libeccio che insieme allo Scirocco interessano il quadrante 

geografico oggetto di studio, meno frequenti i regimi legati al Levante, alla Tramontana e 

al Grecale.  

L’analisi delle temperature e delle precipitazioni può essere assunta sia utilizzando i 

dati della stazione termo-pluviometrica di Cagliari Elmas (la più vicina a Teulada) che da 

valutazioni tratte da studi su base locale e acquisizione dei dati dai geo portali regionali. 

Valutando l’andamento delle temperature medie annue, riferite all’intero ciclo stagionale, 

si possono assumere come caratteristici i seguenti valori: temperatura media massima 

compresa tra i 22 ed i 23 °C, temperatura media giornaliera 17 °C, temperatura media 

minima sui 12°C.  

Il mese più freddo è gennaio, con una temperatura media giornaliera di circa 10 °C, 

quello più caldo è agosto, con una temperatura media giornaliera prossima ai 25 °C.   

La temperatura media nei mesi estivi (giugno-settembre) risulta essere sempre al di 

sopra dei 21°C, con un picco di 25°C di temperatura media giornaliera nel mese di agosto: 

tale situazione è caratteristica dei climi spiccatamente mediterranei con ampio periodo di 

siccità estiva (da maggio a settembre).  

L’analisi della sommatoria delle precipitazioni medie mensili ha permesso di 

identificare una piovosità media che si approssima ai 450 mm di pioggia anno. 

Sulla base di tali dati il territorio di Teulada è largamente ascrivibile alla Regione 

Mediterranea, Ombro tipo Secco-Inferiore, in base alla classificazione bioclimatica di Rivas-

Martinez.  
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GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SETT OTT NOV DIC 

MEDIE T (°C) 9.6 9.4 11.6 14.2 17.9 22.6 25.5 25.6 21.9 18.8 14 10.8 

T MIN (°C) 6.8 6.5 8.2 10.3 13.5 17.4 20.1 20.5 18.1 15.6 11.5 8.3 

T MAX (°C) 12.6 12.7 15.5 18.4 22.4 27.8 30.9 31 26.2 22.5 17 13.7 

PRECIPITAZIONI (MM) 43 43 47 52 39 11 2 9 31 48 69 57 

UMIDITÀ (%) 77% 74% 72% 69% 63% 54% 51% 54% 64% 73% 76% 77% 

GIORNI DI PIOGGIA (G.) 6 6 6 7 5 2 0 1 4 5 7 7 

ORE DI SOLE (ORE) 5.8 6.6 8.1 9.8 11.3 12.8 12.9 11.9 9.9 8.1 6.5 5.8 

Tab. 9 – Dati meteoclimatici della zona in studio 

Con tali dati termo-pluviometrici è possibile costruire il diagramma termo-

pluviometrico di Walter-Lieth, dove sono rappresentati, contestualmente alla curva delle 

temperature medie mensili, gli andamenti annuali di precipitazioni. 

Questo permette di evidenziare due periodi umidi (in cui la linea delle precipitazioni si 

trova al di sopra di quella delle temperature) e un periodo arido estivo (la linea delle 

precipitazioni scende al di sotto di quella delle temperature). 

 
Figura 9. Diagramma Termo-Pluviometrico relativo all’area in studio. 

 
Questo diagramma mette in evidenza: il forte deficit idrico estivo, massimi termici 

attenuati dall’influenza termo-regolatrice del mare, un modesto surplus idrico nell’arco dei 

mesi compresi tra ottobre e gennaio e un periodo freddo quasi inesistente, con 

conseguente riduzione delle specie vegetali a riposo invernale.  

Applicando la formula elaborata da E. De Martonne per similari studi localizzati in aree 

prossime all’oggetto del presente lavoro, si ricava un indice di aridità pari a 14,2 che 

rappresentativo di un clima di tipo ARIDO-SEMIARIDO. 

Questo viene confermato dall’analisi della carta dell’indice di aridità della Sardegna, 

ricavata utilizzando l’indice bioclimatico FAO-UNEP (rapporto P/ETo, dove P è la 
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precipitazione media annuale climatica e ETo è l’evapotraspirazione media annuale 

climatica), dove la ZSC viene classificato nelle zone semi aride.  

10.2 Contesto geologico geomorfologico 

La grande variabilità litologica e di età cronologica delle rocce della Sardegna trova 

riscontro nel settore in oggetto che comprende rocce sedimentarie, metamorfiche, 

intrusive ed effusive le quali documentano quasi tutti i periodi geologici dal Cambriano al 

Quaternario. Dal punto di vista geologico, infatti, tutta la parte più meridionale del Sulcis, 

risulta estremamente interessante in quanto si rinvengono formazioni autoctone (Bithia e 

Monte Settiballas) risalienti Precambriano (Carmignani et al., 2001) e quindi si ritrovano le 

rocce più antiche a livello nazionale. 

I caratteri geologici del basamento paleozoico sardo derivano dall’orogenesi 

ercinica, che ha prodotto profonde deformazioni unite a importanti fenomeni di 

metamorfismo e magmatismo evidenziate da una zonazione tettono-metamorfica, tipica 

delle catene orogenetiche collissionali, ad andamento prevalente NE-SW (Figura. 15) 

Localmente le principali litologie affioranti sono le sequenze legate alla successione 

sedimentaria pre-discordanza sarda, descrivibili in maniera decisamente incompleta, 

localmente a contatto diretto o attraversate dalle formazioni filoniano del complesso 

intrusivo tardo paleozoico.  

Le coperture sedimentarie, quando presenti, sono esclusivamente di età quaternaria. 

Il Quaternario locale è rappresentato in gran parte da depositi continentali; lungo la costa 

affiorano estesi depositi eolici. 

Si tratta in genere di dune fossili composte da arenarie poco cementate con 

stratificazione incrociata. Lungo la costa spesso affiorano sedimenti marino-litorali del 

Tirreniano. 

L’Olocene continentale è rappresentato soprattutto da depositi ghiaioso-sabbiosi di 

fondovalle e delle piane alluvionali, dalle sabbie e ghiaie delle spiagge, dalle sabbie 

eoliche di retrospiaggia e da depositi limoso-argillosi delle lagune e stagni costieri. 

Sempre all’Olocene sono riferibili gli accumuli detritici spigolosi e più o meno grossolani 

situati al piede dei versanti più acclivi. 
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Figura 10. Ubicazione dell’area di studio (riquadro rosso) nell’ambito delle principali unità tettono-metamorfiche 
del basamento paleozoico della Sardegna (da Carmignani et al.,2001 modificato). 

 

10.3 Area di studio 

Nel settore direttamente interessato e nelle immediate adiacenze, affiorano rocce 

sedimentarie che debolmente metamorfiche di età paleozoica interessate da fenomeni 

legati all’orogenesi ercinica (pre-discordanza sarda), rocce vulcaniche (intrusive ed 

effusive) e depositi quaternari continentali e marini. 
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Per gli aspetti litologici si è fatto riferimento alla Carta Geolitologica, sviluppata e 

prodotta dal Dipartimento Geologico dell’ARPAS.  

L’area è geologicamente caratterizzata dalle litologie paleozoiche, originariamente 

di natura sedimentaria, localmente metamorfosate dalle intrusioni granitiche tardo 

paleozoiche. 

Le sequenze di età paleozoica sono state profondamente interessate dai fenomeni di 

alterazione, erosione e trasporto superficiale, operati dagli agenti del modellamento e i 

prodotti di ricoprimento, sia depositi di versante sia depositi alluvionali o coltri eluviali, sono 

chiaramente derivati dalle litologie originarie. 

Lo stato di fratturazione delle litologie paleozoiche è decisamente variabile, 

dipendendo chiaramente dal tipo di litologia. 

I porfidi granitici, come i corpi filoniani che intrudono principalmente le litologie 

carbonatiche (GNN1), sono massivi e localmente alterati dalle interazioni con lo spray 

marino (fattore che produce il materiale sabbioso dei depositi quaternari), e ad esclusione 

delle parti superficiali più esposte hanno un comportamento meccanico che può 

eventualmente portare al distacco in blocchi in funzione della fratturazione primaria (quella 

legata al raffreddamento), della sua persistenza e della disposizione spaziale delle 

dislocazioni. 

Analoghe considerazioni possono essere effettuate per le dolomie (GNN1) che 

subiscono aggressione chimico fisica dalle acque marine trasportate dai venti; hanno 

altresì una serie di piani, legati alla stratificazione deposizionale, che quando esposti 

dall’erosione possono generare superfici di distacco potenzialmente concausa di 

fenomeni franosi. 

Di seguito si riporta una carta in cui sono descritte le unità affioranti così come 

strutturate nella relativa legenda (Figura 12). 
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Figura 11.Carta delle unità litologiche affioranti nel sito di interesse. 

10.4 Geomorfologia dell’area di studio  

La prevalenza di sequenze litologiche molto antiche e competenti influenza la 

morfologia locale. 

Nelle aree dell’interno si possono osservare forme del rilievo variabile dall’arrotondato, 

in corrispondenza delle sequenze litologiche granitiche, a balze e rupi aspre, laddove sono 

prevalenti le serie cambriane calcareo dolomitiche. 

L’idrografia superficiale è prevalentemente influenzata dal regime stagionale, non è 

particolarmente evoluta e organizzata e i prodotti del ruscellamento confluiscono in 

prossimità della linea di costa ove vengono depositati materiali estremamente eterogenei 

per litologia e stato complessivo di evoluzione. 

Nello studio in esame si può osservare che le coltri di ricoprimento sono principalmente 

localizzate nel lato orientale del promontorio di Capo Teulada. 

Questo perché sia l’orografia porta le acque di ruscellamento principalmente verso 

la piccola baia di Porto Zafferano e anche perché il regime dei venti è dominato, come in 

tutta la costa occidentale della Sardegna, da direttrici NW-SE. 

La sequenza tipica delle coperture può essere sintetizzata partendo dall’interno verso 

la linea di costa come b2-d-g2 nei casi di paleo alvei non quiescenti o, nelle aree a 

morfologia più aspra dove affiorano le litologie più antiche, da semplici sequenze di 

ricoprimento sabbioso marino/eolico di età recente. In generale, nel Golfo di Teulada la 

linea di costa si presenta prevalentemente rocciosa e frastagliata a medio-alta acclività 
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con falesie attive e ripe di erosione che conferiscono alla costa una tipica morfologia a 

“rias”. 

Le spiagge all’interno del golfo si sono formate in corrispondenza delle foci dei corsi 

d’acqua principali e/o di profonde insenature molto riparate che in alcuni casi hanno dato 

origine a dei veri e propri porti naturali, come la baia di Porto Zaffaranu e Cala Piombino. 

Queste attività antropiche possono potenzialmente innescare fenomeni di erosione 

idrica ed eolica a seguito della modificazione della copertura della vegetazione pioniera, 

fondamentale per la creazione ed il mantenimento delle forme del paesaggio. Risulta 

quindi importante che le attività militari vengano svolte salvaguardando il più possibile gli 

ambienti più fragili dal punto di vista morfologico presenti in situ. 

10.5 Geopedologia dell’area di studio  

I suoli di quest’area vengono descritti in letteratura specifica nell’ambito dei grandi 

paesaggi lito morfologici, si parla spesso di “catene” di suoli, cioè di “associazioni” di suoli, 

di una data area, che a partire da un comune litotipo si sviluppano in condizioni 

morfologiche diverse. La loro classificazione è basata sulla Soil Survey Staff (1975), elaborata 

e ampiamente utilizzata per la cartografia dei suoli del mondo. 

Questi tipi di classificazione sono comunemente utilizzati nei lavori sui suoli della 

Sardegna, anche su quelli dell’area in oggetto e aree similari e limitrofe (si veda progetto 

CARG - Foglio Carbonia, Aru & Baldaccini, 1965; Arangino et alii, 1986; Aru et alii, 1991). 

 Suoli sui paesaggi alluvionali olocenici (bn) - Sono suoli in cui è difficile individuare 

orizzonti genetici caratteristici in quanto si tratta di sedimenti giovani, ai primi stadi evolutivi; 

pertanto, non sempre è possibile distinguere un profilo tipico di riferimento, anche perché 

è molto variabile la natura geolitologica da cui si originano. In genere questi suoli, con 

profilo A-C ed appartenenti ai Typic Xerofluvents Eutric Fluvisols sono strettamente legati 

alla presenza di pianure e valli fluviali. Nel settore studiato si hanno suoli ghiaiosi o ghiaioso-

sabbiosi e suoli sabbioso-limosi o sabbioso-limoso-argillosi.  

 Suoli salsi - Nelle aree circostanti le lagune costiere ma anche in prossimità di specchi 

riparati sono sviluppati suoli salati. Hanno un pH che si mantiene nel campo della 

subalcalinità ed alcalinità (pH compreso tra 7,5 e 8,5): si tratta cioè di suoli salini bianchi, 

Typic Salorthids Gleyic Solonchak. La vegetazione su questi suoli è rada e di tipo alofilo. 

Presentano un profilo poco differenziato, ricco di sali (cloruri, solfati, carbonati) in tutti gli 

orizzonti.  

 Suoli sui paesaggi dei depositi eolici pleistocenici (PVM2b) - Si tratta di suoli sviluppatisi 

su substrati costituiti da sabbie e/o arenarie poco cementate di origine eolica e di età 
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würmiana (Pleistocene superiore). Presentano profili A-Bt-C e A-Bw-C; talora risultano 

sormontati da altri suoli con profilo A-C. Rientrano nei Typic Xerochrepts (Eutric, Calcic, 

Dystric Cambisols) e Typic Xeropsamments (Eutric, Calcaric regosols) con profondità anche 

superiore a 1,5-2 m. Hanno tessitura variabile da franco-sabbiosa in superficie a franco-

sabbioso-argillosa in profondità, con diminuzione di velocità di drenaggio verso il basso. I 

suoli sviluppati sui depositi eolici pleistocenici sono normalmente ottimi substrati per colture 

a vigneto. 

 Suoli sui paesaggi delle rocce carbonatiche cambriane - I suoli su questi paesaggi 

(calcarei e dolomitici) non sono mai molto evoluti ed il loro profilo è del tipo A-R con 

profondità variabile in relazione alla morfologia. In particolare, nelle zone 

morfologicamente più dolci il profilo di tipo A-Bt-R è più diffuso e più profondo. I suoli 

risultano molto arrossati e, nonostante la tessitura spiccatamente argillosa, hanno buone 

caratteristiche di tessitura e drenaggio. Sono classificabili come Lithic Xerorthents (Lithosols) 

e Lithic Rodoxeralfs (Chromic Luvisols). In zone maggiormente pianeggianti, i suoli 

raggiungono termini ancora più evoluti, con profili tipo A-C, A-Bw-C e A-Bt-R. Sono 

mediamente profondi, hanno tessitura variabile da franco-sabbioso-argillosa ad argillosa; 

la permeabilità è variabile in funzione del tenore in argilla. La vegetazione che si sviluppa 

su tali paesaggi è data da macchia, piuttosto rada, di leccete ed olivastri. L’utilizzo di questi 

suoli per agricoltura è reso problematico dalla elevata percentuale di roccia affiorante. 
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11. VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI SIGNIFICATIVITÀ DELLE INCIDENZE 

11.1 Generalità 

L’area oggetto dello studio si presenta con una forma allungata con orientamento 

Nord –Sud, la lunghezza massima è di circa 3,24 km (dalla fine della strada carrabile bianca, 

alla punta del promontorio di Capo Teulada) e una larghezza massima di quasi 2 km. 

Il promontorio di Capo Teulada rappresenta anche la parte più a sud della Sardegna. 

A metà degli anni 60’ è divenuto un poligono militare, di conseguenza alcune zone 

del poligono sono state sfruttate in modo preminente per le esercitazioni mentre la maggior 

parte del territorio ha conservato le caratteristiche dell’ambiente naturale originario, come 

per esempio alcune spiagge, le dune e le fasce retrodunali. 

Sono poche le strade asfaltate percorribili da mezzi comuni, per lo più sono presenti 

tratti altrimenti particolarmente impervi, dove passano solo i mezzi militari, per il resto sono 

presenti vecchie carrarecce che risalgono a prima della realizzazione del poligono. 

Soprattutto l’area del poligono Delta, pur presentando un ambiente naturale 

considerevole manifesta molti aspetti dove appare evidente il tipo di utilizzo dell’area. 

 
Figura 12. Proiettile esploso nell’area Delta 

Uno degli elementi ambientali meglio conservati è rappresentato dalle spiagge e dal 

sistema dunale retrostante, che nel promontorio di Capo Teulada appare particolarmente 

sviluppato e in buono stato di conservazione. 
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Tale situazione è possibile riscontrarla anche dal confronto tra l’orto foto del 1968 e 

quella del 2016 nella quale è stato evidenziato l’ampliamento e l’infoltimento della 

vegetazione a ginepro al quale è stato attribuito l’habitat prioritario 2250* Dune costiere 

con Juniperus spp. 

L’area di rimozione è dotata di sentieri che permettono un agevole transito a piedi, 

ma che allo stato attuale non sono tutte praticabili per via degli ordigni inesplosi. 

 
Figura 13. Situazione della spiaggia a Capo Teulada nel 1968 nell’area Delta 
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Figura 14. Situazione della spiaggia a Capo Teulada nel 2016 

11.2 Interferenze agli habitat 

La prima osservazione riguarda l’assenza dell’habitat 5320 Formazioni basse di 

euforbie vicino alle scogliere (non prioritario), che abbiamo sostituito con l’habitat 5210 

Matorral arborescenti di Juniperus spp. (non prioritario) (vedi Fig. 16). 

La seconda osservazione fa riferimento alla presenza (non evidenziata nel PDG) di un 

ulteriore area con l’habitat 2250* Dune costiere con Juniperus spp. Prioritario (vedi Fig. 17) 

Tale habitat si presenta in forma singola nella parte alta e in quella mediana mentre 

è in forma associata con il 2120, 2210 e 2240 nella parte bassa, nel complesso stiamo 

parlando di circa 5 ettari; questo tratto di costa prende il nome di “Bocca Corti”. 
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Figura 15. Habitat 5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp. 

Figura 16. Habitat 2250* Dune costiere con Juniperus spp. 
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Un’altra zona con l’habitat 2250* è posta a ovest dell’istmo che conduce al poligono 

Delta, in località “Porto Cogolidus”, e si sviluppa su una superficie di poco più di un ettaro. 

Le informazioni riportate sul formulario della ZSC sono integrate a seguito delle 

osservazioni eseguite sul campo e calcolate tramite GIS con la seguente tabella n. 10 che 

fa riferimento ai soli habitat presenti nel poligono Delta. 

Codice habitat Ha sup. coperta 

1210 0.774 

2120, 2210, 2240 1.09 

2250* 5.73 

5210 7.26 

Tab. 10 – Habitat presenti nel poligono Delta 

Nella restante parte del poligono Delta non è possibile attribuire con certezza altri tipi 

di habitat poiché (vedi Fig.18 e 19) l’area non è interamente percorribile in sicurezza per 

cui i rilievi non sono stati puntuali. 

 
Figura 17. Situazione della vegetazione del poligono Delta addentrandosi nel promontorio 
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Figura 18. Situazione della vegetazione del poligono Delta nella parte centrale del promontorio 

 

Alla luce di queste condizioni si ritiene che le possibili perdite di superficie e 

combinazione fisionomica dell’habitat dovuta allo scavo e/o ad altre operazioni 

necessarie per la buona riuscita dell’intervento, possano essere reversibili nel medio 

periodo. 

Pertanto (come si indicherà più avanti) le misure di mitigazione riguardano la 

possibilità che dopo l’attività di scavo e/o brillamento le buche vengano ricolmate mentre 

per le piante eventualmente perse riteniamo che il presupposto di non praticabilità dei 

luoghi da parte del pubblico possa permettere in modo naturale la ricolonizzazione 

spontanea. 

11.3 Interferenze alle specie floristiche 

Di seguito si integrano anche le informazioni sulle possibili interferenze alla flora. 

Nei capitoli precedenti si è già riferito sulle specie floristiche della ZSC oggetto di studio 

ed elaborato due schede specifiche sulle specie inserite nell’Allegato II della 92/43/EEC 

(specie animali e vegetali d'interesse comunitario la cui conservazione richiede la 

designazione di zone speciali di conservazione). 
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Durante il sopralluogo condotto nella prima settimana di marzo u.s. (03/03/2022), pur 

non essendo il periodo migliore per l’esatta determinazione delle piante, è stato comunque 

possibile rilevare alcune essenze importanti. 

Prima di tutto si può ragionevolmente affermare che per quanto riguarda le due 

specie inserite nell’Allegato II della Direttiva Habitat Brassica insularis e Marsilea strigosa non 

sono state individuate soprattutto perché la prima è segnalata dal PdG lungo le pareti 

rocciose di Capo Teulada (Fig. 9), mentre la seconda necessita di condizioni ecologiche 

diverse, ovvero specie tipica di stagni e piccoli corsi d’acqua temporanei, margini di invasi 

permanenti, pertanto condizioni ben diverse dal contesto indagato. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle specie rinvenute. 

SPECIE 
Lista rossa 

Italiana 
IUCN 

Red List 
Endemismo Habitat 

Astragalus tegulensis CR CR SI 

Specie psammofila costiera, 
presente su dune costiere 

consolidate, nelle chiarie dei 
ginepreti 

Asteriscus maritimus 
(=Pallenis marittima) 

 EN  
Cresce in pieno sole sui pendii 

sassosi e le rupi costiere 

Limonium dictyocladum LC  SI 
coste rocciose, spiagge e dune 

costiere 

Limonium sulcitanum 
(=Limonium 
merxmuelleri subsp. 
sulcitanum) 

LC  SI 
coste rocciose, spiagge e dune 

costiere 

Rhamnus lycioides ssp. 
oleoides EN   

Macchie, garighe, zone 
relativamente umide 

Tab. 11 – Elenco specie rinvenute in situ 

Le piante di Limonium, documentate (vedi Fig. 22 e 23), a causa della mancanza del 

fiore, non possono essere determinate con esattezza ma poiché sono entrambi endemismi 

e sono inserite nella Lista Rossa Italiana sono state riportate ambedue. 

Con l’esclusione del Rhamnus lycioides ssp. oleoides che si può trovare in esemplari 

isolati, le altre specie sono presenti un po' ovunque lungo il tragitto percorso, con una 

leggera predominanza dell’Astragalo che si trova anche in numerosi esemplari adiacenti, 

al contrario il Limonium è rinvenibile in esemplari isolati ma comunque ben distribuito. 

Altra specie rilevata e abbondante è l’Asteriscus maritimus (vedi Fig. 21 e 22). 

Non si può escludere la presenza di qualche altra specie ma la possibilità di indagare 

più approfonditamente è stata esclusa per la presenza di numerosi ordigni inesplosi (vedi 

Fig. 24).  
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Figura 19. Astragalus tegulensis fioriti e sullo sfondo non fioriti 

 
Figura 20. Astragalus tegulensis in pulvini compatti, con piante di Limonium sullo sfondo 
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Figura 21. Piante di Limonium sppl. 

Figura 22.  Raggruppamenti di piante di Limonium sppl. 
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Figura 23. Ordigno inesploso circondato da piante di Astragalus tegulensis e Asteriscus maritimus 

11.4 Interferenze alle specie faunistiche 

Nei capitoli precedenti, sono state elencate e messe in evidenza le specie importanti 

della Direttiva Uccelli e Direttiva Habitat con i livelli di tutela rispetto IUCN internazionale, 

Liste Rosse dell’Italia e habitat (tabelle 7 e 8). 

Nella Fig. 10 (vedi pag. 43) è riportato lo stralcio della Carta Distribuzione delle specie 

faunistiche del PdG nell’area Delta, del Piano di Gestione della ZSC. 

Così come per le piante, anche in questo caso, alcune specie animali vengono 

segnalate lungo la stretta fascia costiera a sud e a ovest di Capo Teulada. 

Durante il sopralluogo sono state fatte osservazioni occasionali sulla presenza di 

qualche specie (es. cinghiale e pernice sarda), nessuna di queste dentro il poligono Delta. 

Nel complesso la fauna citata nel formulario standard della ZSC riguarda soprattutto 

uccelli, alcuni rettili, un pesce, un insetto e un invertebrato marino. 

Le specie di uccelli citati, soprattutto i rapaci, sono legate ad ambienti costieri durante 

la riproduzione (falesie e rupi difficilmente accessibili) e considerando il luogo della 

rimozione si ritiene che non sussistano interferenze dirette mentre potrebbero essercene 

indirette durante i periodi riproduttivi (tra aprile e giugno), collegata all’attività di 

brillamento degli ordini. 
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Per tutte le altre specie di uccelli presenti nel formulario non ravvediamo nessun tipo 

di problematica perché la tipologia ambientale riscontrata non si presta ad ospitare quelle 

specie durante il periodo riproduttivo. 

11.5 Considerazioni generali 

L’intervento proposto, oggetto del presente documento, risulta essere un’attività 

piuttosto delicata per la sicurezza, la salute umana e per quanto riguarda lo stato 

ambientale dell’area di studio. 

Per quanto riguarda le procedure di bonifica, una volta individuato il residuato da 

esercitazione si procederà, sulla base della tipologia, con modalità differenti: 

 se si tratta di schegge e/o frammenti metallici, si proseguirà con la semplice raccolta 

e il successivo stoccaggio presso deposito temporaneo opportunamente allestito, in 

prossimità della zona operativa, per essere successivamente smaltito ai sensi del D.Lgs. 

152/06; 

 se invece si dovesse rinvenire del munizionamento inesploso, la procedura operativa 

prevede il brillamento sul posto o il disinnesco, sempre sul posto, utilizzando le migliori 

tecniche per attenuare l’impatto sull’ambiente circostante.  

Appare evidente che considerando la priorità dell’intervento, e al fine di renderlo 

efficace, potrà essere necessario intervenire anche a parziale detrimento di qualche 

esemplare di specie botanica o di un’alterazione reversibile di qualche habitat. 

Nei fatti, la limitata perdita di essenze botaniche e l’alterazione reversibile di habitat 

rappresentano le due possibili conseguenze dell’intervento. 

La perdita di specie floristiche sarà limitata in quanto si potrebbe verificare solo nel 

caso in cui l’ordigno individuato si trovi parzialmente interrato o sottoterra (entro 1 m) in 

prossimità della pianta e che per raggiugerlo sia necessario asportare la pianta. 

A questo punto le operazioni di rimozione possono prendere due strade: l’esplosione 

in loco oppure la rimozione in sicurezza dell’ordigno. 

Per quanto riguarda il discorso sugli habitat, in particolare sul 2250*, Dune costiere con 

Juniperus spp., anche in questo caso si prospetteranno due scenari, rinvenimento in 

superficie dell’ordigno oppure in profondità, però le modalità operative differiranno a 

seconda che ci si possa trovare davanti ad un singolo ginepro oppure ad una formazione 

chiusa e compatta rappresentata dall’habitat. 

A seguire vengono inserite alcune immagini rappresentative.  

Nel caso di formazioni compatte di ginepro, per cui difficilmente penetrabili sia dagli 

strumenti che dall’uomo (vd Fig. 25 e 26) la soluzione andrà studiata caso per caso. 
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Si valuterà dapprima la possibilità di attuare una potatura più o meno spinta, con la 

presenza sul posto di un tecnico che fornirà indicazioni su come intervenire. 

L’ultima ipotesi sarà quella di eliminare la formazione di ginepro compatta. 

 
Figura 24. Habitat 2250* Dune costiere con Juniperus in forma compatta e chiusa 

 
Figura 25. Habitat 2250* Dune costiere con Juniperus in forma compatta e chiusa 

Se ne deduce che l’azione di rimozione dei ginepri o di gran parte delle piante 

presenti sarebbe un’operazione molto impattante dal punto di vista ambientale, non solo 
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per l’eliminazione delle piante ma anche e soprattutto perché la perdita dell’elemento 

naturale che mantiene l’habitat dunale stabile e in buono stato di conservazione, nel breve 

periodo, determinerebbe la scomparsa dell’habitat prioritario. 

Pertanto, per quanto riguarda la situazione appena descritta e rappresentata nella 

TAV. 02 e TAV. 03, si propone, considerando le tecnologie attualmente a disposizione, di 

isolare adeguatamente queste aree ed escluderle dalla rimozione; infatti, si ritiene che esse 

rappresentino ambiti territoriali che difficilmente potranno essere oggetto di utilizzo, 

attraversamento e di qualsivoglia differente uso in futuro. 

Diversa è la situazione in presenza dell’habitat 2250* in forma aperta e diradata con 

la presenza di piante isolate come nelle Fig. 27 e 28. 

In questo caso, per procedere in maniera efficace con il metal detector può essere 

attuata una potatura dei rami bassi in modo tale da permettere il rilevamento dell’ordigno. 

 
Figura 26. Habitat 2250* Dune costiere con Juniperus in forma aperta 

Nel caso in cui venisse individuato un ordigno sotto la superficie di una pianta, l’unica 

possibilità di rimuoverlo sarebbe quella di eliminarla.  

La stessa situazione si può verificare nelle aree dove è stato indicato l’habitat 5210 

Matorral arborescenti di Juniperus spp. 

Infatti anche in questo caso troviamo condizioni fisionomiche/strutturali simili al 2250* 

per le quali in presenza di piante isolate si può attuare una potatura dei rami bassi, mentre 
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negli ambiti più estesi e compatti si può prevedere una adeguata segnaletica per avvertire 

del pericolo. 

In sintesi, per l’habitat 5210 si propone di intervenire come segue: 

 Nel caso di piante isolate si procede alla potatura e, ove non si possa procedere 

altrimenti, alla rimozione dell’esemplare; 

 Nel caso di ambiti più estesi si propone di procedere alla circoscrizione dell’area 

e all’apposizione di idonea segnaletica di pericolo. 

 
Figura 27. Habitat 2250* Dune costiere con Juniperus in forma aperta 

Sono state inoltre verificate le prescrizioni e le indicazioni di cui alla Determinazione 

del Servizio SAVI n. 753 del 25/09/2014 relative alla procedura di valutazione di incidenza, 

le quali affermano che: 

“…Art. 1) di esprimere, ai sensi dell’art. 5 DPR 357/97 e s.m. e i., giudizio positivo di 

valutazione di incidenza all’attuazione del Piano di Gestione del SIC ITB040024 “Isola Rossa 

e Capo Teulada”, con le seguenti prescrizioni e indicazioni sugli interventi: 

1) L’intervento IA1 “Identificazione e delimitazione di “Aree di rispetto” per la tutela 

degli habitat e delle specie di interesse comunitario” non necessita di essere sottoposto a 

specifica procedura di valutazione di incidenza. Le aree individuate in cartografia 

dovranno rimanere invariate in fase di realizzazione, fatto salvo il recepimento della 

prescrizione di seguito riportata. 
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- Le aree da interdire dove sono stati individuati in cartografia gli habitat dunali 

dovranno essere estese ricomprendendo un buffer di 30 m di protezione rispetto alla 

perimetrazione degli habitat (vedi Atlante – Carta degli Habitat). Vista la presenza del 

sistema dunale, l'area di retrospiaggia in loc. Bocca Corti, immediatamente a sud di Porto 

Zafferano dovrà essere inclusa tra le aree interdette. 

Nelle aree di cui al punto precedente non dovrà essere consentita nessuna attività 

militare compreso il transito dei mezzi militari e civili. Pertanto, anche le piste già tracciate 

dovranno essere dismesse...” 

Esaminando la Carta degli effetti di impatto (si allega uno stralcio Fig. 29) è stato 

verificato che proprio per le aree a cui abbiamo attribuito l’habitat 2250* vengono indicate 

le prescrizioni di cui sopra. 

 
Figura 28. Stralcio carta degli effetti di impatto, in blu l’area dell’habitat 2250* 



VALUTAZIONE DI INCIDENZA POLIGONO “DELTA” TEULADA – ZSC ITB040024 “Isola Rossa e Capo Teulada 

68 

La legenda che si riporta di seguito (vedi Fig. 30) evidenzia che in quell’area sono 

valutati effetti di impatto legati alla frammentazione e/o distruzione di habitat terrestri ecc. 



VALUTAZIONE DI INCIDENZA POLIGONO “DELTA” TEULADA – ZSC ITB040024 “Isola Rossa e Capo Teulada 

69 

 
Figura 29. Stralcio della legenda della carta degli effetti di impatto 
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Nella stessa carta vengono segnalate una serie di criticità legate alle specie animali 

e vegetali che riguardano tutta la fascia costiera, le rupi e falesie nella parte più 

meridionale di Capo Teulada. 

A questo punto appare evidente che, alla luce di questa prescrizione, le “zone Alfa e 

zona Bravo” (vedi fig. 3 a pag. 9) dovrebbero essere escluse dalla bonifica a prescindere 

dalla presenza dell’habitat prioritario 2250*, perché, inserendo il buffer di 30 m dal confine 

degli habitat presenti, tutta l’area risulterebbe interdetta non solo alla bonifica ma anche 

al resto del promontorio (vedi Tav. 03 e 04) in quanto, alla luce della menzionata 

determinazione del Servizio SAVI, sarebbe impedito anche il passaggio dei mezzi di 

supporto al personale.  

In base a queste indicazioni si ritiene di poter fornire alcune ulteriori valutazioni circa 

la compatibilità dell’interventoe lo stato dell’ambiente. 

Il poligono militare di Teulada è stato istituito negli anni 60’, pertanto è attivo da circa 

60 anni; conseguentemente dobbiamo valutare che tutte le condizioni ambientali 

riscontrate sono necessariamente il frutto di adattamento tra l’attività militare e l’ambiente 

naturale soprattutto nelle aree maggiormente utilizzate durante le esercitazioni. 

Piante, formazioni vegetali, specie animali e habitat (quelli definiti dalla Direttiva 

92/43/CEE "HABITAT") sono, da una parte, la conseguenza dell’uso militare dell’area e, 

dall’altra, il risultato dell’adattamento e della capacità rigenerativa degli elementi biotici. 

Gli interventi sopra citati, necessari per l’individuazione e la successiva rimozione degli 

ordigni inesplosi, sono verosimilmente suscettibili di comportare incidenze non trascurabili 

(sino a medie) sulle specie botaniche rilevate (quelle sulle specie faunistiche sono da 

ritenersi trascurabili), che però possono essere mitigate con le indicazioni descritte nel 

presente lavoro. 

In sintesi, in un’ottica di bilanciamento di interessi ambientali concorrenti, si ritiene che 

il parziale detrimento potenzialmente derivante dalle già menzionate attività sarà 

interamente compensato dalla definitiva rimozione degli ordigni inesplosi. 

Questa considerazione non introduce necessariamente una conclusione negativa 

sulla relazione di Vinca perché nella pratica sono state indicate alcune possibili misure di 

mitigazione. 

A questo proposito le “LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

(VIncA) DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" ART. 6, paragrafi 3 e 4, al Capitolo 1.2 Contesto 

normativo paragrafo “D.P.R. 357/97, come modificato e integrato dal D.P.R. 120/2003 - 

Articolo 5 "Valutazione di Incidenza", dice: 
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9 - Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul sito 

ed in mancanza di soluzioni alternative possibili, il piano o l'intervento debba essere 

realizzato per motivi imperativi di rilevante Interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale 

ed economica, le amministrazioni competenti adottano ogni misura compensativa 

necessaria per garantire la coerenza globale della rete «Natura 2000» e ne danno 

comunicazione al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio per le finalità di cui 

all'articolo 13. MISURE DI COMPENSAZIONE; 

10 - Qualora nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o 

l'intervento di cui sia stata valutata l'incidenza negativa sul sito di importanza comunitaria, 

può essere realizzato soltanto con riferimento ad esigenze connesse alla salute dell'uomo e 

alla sicurezza pubblica o ad esigenze di primaria importanza per l'ambiente, ovvero, previo 

parere della Commissione europea, per altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico.  

Per quanto attiene alle Misure di Compensazione troviamo tre scenari possibili  

1) art. 6, par. 4.1: non sono coinvolti habitat e specie prioritari; 

2) art. 6 par. 4.2 parte 1: sono coinvolti habitat e specie prioritari; 

3) art. 6 par. 4.2 parte 2: sono coinvolti habitat e specie prioritari ma si è in assenza delle 

precedenti motivazioni. 

Alla luce dell’analisi svolta si ritiene che la condizione riscontrata ricada nello scenario 

n. 2, che di seguito descritto: 

⇒ art. 6 par. 4.2 parte 1: sono coinvolti habitat e specie prioritari. Se l'esito negativo 

della Valutazione di Incidenza coinvolge habitat e specie prioritarie e la realizzazione 

del P/P/P/I/A comporta esigenze connesse alla salute dell'uomo e alla sicurezza 

pubblica o ad esigenze di primaria importanza per l'ambiente, opportunamente 

dimostrate e ufficializzate, è possibile affrontare l'iter per la definizione delle Misure di 

Compensazione. L'autorità competente verifica, e se del caso, adotta tali misure, 

compila e trasmette il Format al MATTM che, in qualità di autorità di vigilanza, opera le 

opportune verifiche e successivamente lo inoltra alla Commissione Europea per sola 

informazione. 

Alla luce delle prescrizioni del Servizio SAVI (n. 753 del 25/09/2014) e delle Linee Guida 

NAZIONALI PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA, le prescrizioni del SAVI, nei fatti, sono 

ostative per quanto riguarda l’attività di bonifica (l’interdizione dall’area di retro spiaggia in 

Loc. Bocca Corti e la creazione di un buffer di 30 m. di protezione rispetto la perimetrazione 

dell’habitat 2250*), in quanto proprio quest’area rientra all’interno del poligono Delta (zona 

Alfa e Bravo), è una delle zone più critiche per la presenza di ordigni bellici inesplosi, 
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impedirebbe il transito verso le altre zone del poligono Delta e inoltre l’intervento in oggetto 

rientra a pieno titolo tra le attività militari possibili, mentre le prescrizioni la vietano. 

Detto questo, le possibili le misure di compensazione, riguardano essenzialmente la 

necessità di rimpiazzare con le medesime specie tutte le piante che fosse necessario 

asportare/eliminare. 

Per l’habitat prioritario 2250* si ritiene che la possibilità di circoscrivere le aree più 

inesplorabili dalla strumentazione e dai tecnici, per escluderle dall’intervento, sia la 

soluzione più adatta e che soddisfi l’esigenza di salvaguardia degli habitat prioritari da un 

lato con la necessità di intervento di bonifica dall’altro. 

Come vediamo dalla Tav 05, l’area logistica che verrà attrezzata ricade in spazi dove 

non sono segnalati habitat, inoltre il tragitto di uomini e mezzi avviene lungo sentieri già 

presenti e solo per alcuni tratti marginali ad habitat. 

La rimozione avviene per fasce successive; adiacenti alle zone operative si 

posizionano delle “safe zone” con dei gabbioni metallici rivestiti in geotessuto, utilizzati per 

la raccolta dei residuati rinvenuti, (vedi Fig. 32) che eviterebbero il contatto con il terreno, 

una volta rimossa una fascia, tutto il dispositivo avanza insieme al fronte di rastrellamento. 

I materiali inerti rinvenuti, quali residui di ordigni/schegge, verranno raccolti all’interno 

dei gabbioni, sistemati in una zona prossima all’area operativa di bonifica e una volta che 

avranno raggiunto una certa quantità saranno trasportati al deposito temporaneo con un 

autocarro con cassone ribaltabile/fisso (vedi Fig. 32) in area logistica per essere smaltiti 

secondo le norme vigenti. 

Trattandosi di operazioni molto delicate, il movimento di uomini e mezzi è sicuramente 

diluito nell’arco della giornata poiché le operazioni di rimozione devono essere scrupolose 

e fatte con attenzione per cui si ritiene che non siano attività significative al fine di 

individuare misure di mitigazione. 
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Figura 30. Gabbioni tipo HESCO e camion ASTRA HD6 



VALUTAZIONE DI INCIDENZA POLIGONO “DELTA” TEULADA – ZSC ITB040024 “Isola Rossa e Capo Teulada 

74 

12. INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELLE EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

Dall’analisi generale del territorio, dall’attenta indagine nei luoghi e dalla 

consultazione della cartografia del PdG della ZSC non sono emerse condizioni di forte 

criticità all’interno del sito dovute all’attività di rimozione di residuati di esercitazione. 

Il promontorio di Capo Teulada è la propaggine più meridionale della Sardegna e 

anche la zona più isolata. 

I piccoli sistemi dunali presenti con gli habitat individuati a est del promontorio sono 

indipendenti e non hanno continuità con le spiagge di Porto Zafferano, mentre a ovest vi è 

continuità con quella tra Porto Cogolidus e l’omonima spiaggia, ma l’habitat 2250* rimane 

confinato nella parte iniziale dell’istmo (quella cartografata con l’habitat 2250*) e qualsiasi 

attività di rimozione non interrompe il collegamento ecologico e fisico dell’area. 

Le varie modalità operative attuate nella rimozione sono svolte sostanzialmente senza 

la necessità di asportare fisicamente sabbia o suolo ma soltanto di spostarla per permettere 

agli artificieri di far emergere l'ordigno inesploso. 

L’analisi della cartografia del PdG (habitat, flora e fauna) non ha messo in evidenza 

condizioni di continuità biotica tra le varie componenti ambientali esaminate, rimane 

solamente quella geografica che connette l’entroterra con il promontorio. 

Anche il sopralluogo lungo i sentieri percorribili del poligono Delta, che ha permesso 

di visitare il territorio in maniera più approfondita, non ha fornito elementi concreti tali da 

far pensare che l’attività da svolgere possa generare disconnessione ecologica. 

Per quanto riguarda le misure mitigative si ritiene che possano essere così riassunte: 

I. Delimitazione degli habitat prioritario 2250* in forma compatta prima dell’inizio dei 

lavori al fine di preservarne la conservazione; 

II. Avvalersi della consulenza di un tecnico per la gestione dell’attività di potatura dei 

ginepri e per la supervisione degli interventi di espianto di specie vegetali; 

III. Calcolare il numero e le specie di piante che vengono eliminate per la successiva 

attività di reimpianto o rimpiazzo; 

IV. Allontanare giornalmente i rifiuti prodotti e/o raccolti dall’area di cantiere; 

V. Per quanto la possibilità sia remota se venissero individuati nidi, tane, rifugi, 

microhabitat faunistici che possono bloccare l’intervento contattare il tecnico 

eventualmente incaricato di supportare dal punto di vista ambientale le operazioni; 

VI. Non utilizzare come aree di cantiere e di deposito le zone considerate sensibili per 

presenza di habitat e specie vegetali (verificare le indicazioni della Direzione Lavori o 

il tecnico che ha redatto la VINCA);  
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VII.  Obbligo di utilizzazione strade e piste esistenti per il trasporto di materiali e attrezzature 

con mezzi a motore preferibilmente gommati;  

VIII. Limitare l’utilizzo di mezzi meccanici sull’arenile allo stretto necessario; 

IX. Per l’attività di brillamento, predisporre apposti sistemi di protezione (sacchetti a terra 

/gabbioni metallici riempiti di sabbia) per evitare al massimo la dispersione delle 

schegge nel territorio circostante; 

X. Dopo l’attività di brillamento predisporre che le buche vengano ricolmate, ove 

possibile, con il materiale originario; 

XI. Al termine della rimozione rimpiazzare le piante eliminate (vedi punto III) nelle 

medesime zone dove sono state asportate, possibilmente nei periodi adatti per tale 

operazione ed evitando giornate ventose, fredde o calde. 

 

Ricapitolando, la verifica dell’incidenza a seguito dell’applicazione di misure di 

mitigazione può essere riassunta nel seguente modo: 

 Per tutte le attività svolte con il solo uso di mani e attrezzi non invasivi (metal detector) 

che riguardano schegge e residui esplosi in superficie l’incidenza è mitigata/nulla; 

 Per tutte le attività svolte con il solo uso di mani e attrezzi non invasivi (metal detector) 

che riguardano schegge e residui esplosi in profondità l’incidenza è mitigata/bassa; 

 Per tutte le attività che richiedono il brillamento in superficie l’incidenza è 

mitigata/media; 

 Per tutte le attività che richiedono il brillamento in profondità l’incidenza è 

mitigata/alta; 

Per le attività che richiedono il brillamento (sia in superfice che in profondità) il 

conteggio delle piante presenti e la loro classificazione botanica al fine di essere 

rimpiazzate dopo la rimozione rappresenta l’unica misura di mitigazione sia per le specie 

vegetali che per il contenimento delle incidenze sugli habitat. 

 Il transito a piedi del personale può essere considerata un’incidenza mitigata/nulla; 

 Il transito con mezzi gommati può essere considerata un’incidenza mitigata/bassa; 

 Il rumore dovuto alle esplosioni può essere considerata un’incidenza mitigata/bassa; 

Tutte queste attività possono essere considerate reversibili. 
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13. CONCLUSIONI SULLO STUDIO DI INCIDENZA 

A conclusione della Vinca si riepilogano le informazioni fornite. 

 Il P/P/P/I/A interessa habitat prioritari (*) di interesse comunitario ai sensi dell'Allegato 

I della Direttiva 92/43/CEE per i quali il sito/i siti sono stati designati? 

L’habitat prioritario parzialmente interessato è il 2250* in forma singola e in forma 

associata con il 2120, 2210, 2240 e 1210, la superficie interessata non è definibile a priori per 

l’impossibilità di sapere il numerico e la posizione degli ordigni inesplosi. 

La possibilità di impattare sulla struttura e la funzione specifica dell’habitat è legata al 

numero di ordigni presenti e quanti di questi siano nelle condizioni di essere fatti brillare sul 

posto.  

In ogni caso sono state fornite specifiche indicazioni operative per le quali in situazioni 

ben definite l’habitat viene solamente delimitato e non sottoposto a rimozione. 

 Il P/P/P/I/A interessa habitat di interesse comunitario non prioritari ai sensi dell'Allegato 

I della Direttiva 92/43/CEE per i quali il sito/i siti sono stati designati? 

Gli altri habitat potenzialmente interessati sono il 2120, 2210, 2240, 1210 (in vicinanza al 

il 2250*) e il 5210. 

Anche in questo caso la superficie interessata non è definibile a priori per l’impossibilità 

di sapere quanti ordigni inesplosi sono presenti e dove, altresì la possibilità di impattare sulla 

struttura e la funzione specifica dell’habitat è legata al numero di ordigni presenti e quanti 

di questi siano nelle condizioni di essere fatti brillare sul posto.  

 Il P/P/P/I/A interessa habitat di interesse comunitario ai sensi dell'Allegato I della 

Direttiva 92/43/CEE, non figuranti tra quelli per i quali il sito/i siti sono stati designati 

(riportati con la lettera D nel Site Assessment)? No 

 Il P/P/P/I/A interessa o può interessare specie e/o il loro habitat di specie, di interesse 

comunitario prioritarie (*) dell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE per i quali il sito/i siti 

sono stati designati? 

Tra specie vegetali e quelle animali indicate nelle tabelle da 4 a 8 non sono presenti 

specie prioritarie che possono essere interessate dalle attività di rimozione. 

 Il P/P/P/I/A interessa o può interessare specie e/o il loro habitat di specie, di interesse 

comunitario non prioritarie dell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e dell'art. 4 della 

Direttiva 2009/147/CE per i quali il sito/i siti sono stati designati? 

Le uniche specie sicuramente interessate riguardano una serie di piante ovvero 

Astragalus tegulensis, Asteriscus maritimus (=Pallenis marittima), Limonium dictyocladum, 
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Limonium sulcitanum (=Limonium merxmuelleri subsp. sulcitanum), Rhamnus lycioides ssp. 

Oleoides. 

Come già detto le piante di Limonium, documentate (vedi Fig. 23 e 24), a causa della 

mancanza del fiore, non possono essere determinate con esattezza ma poiché sono 

entrambi endemismi e sono inserite nella Lista Rossa Italiana le abbiamo riportate 

ambedue. 

Con l’esclusione del Rhamnus lycioides ssp. oleoides che troviamo con esemplari 

isolati, le altre specie sono presenti un po' ovunque lungo il tragitto perlustrato, con una 

leggera predominanza dell’Astragalo che troviamo anche con numerosi esemplari 

adiacenti, al contrario il Limonium è rinvenibile con esemplari isolati ma comunque ben 

distribuito. 

Altra pianta rilevata e abbondante è l’Asteriscus maritimus (vedi Fig. 21 e 22). 

Non si può escludere la presenza di qualche altra specie ma la possibilità di indagare 

più approfonditamente è stata esclusa per via dei numerosi ordigni inesplosi presenti in 

superficie (vedi Fig. 25). 

Per questi motivi non è stato possibile valutare la consistenza della popolazione e la 

superficie che peraltro per i singoli individui non è quantificabile. 

Anche per quanto riguarda gli habitat queste valutazioni non è possibile farle a priori. 

 Il P/P/P/I/A ha un impatto sugli obiettivi di conservazione fissati per gli habitat/specie 

per i quali il sito/i siti sono stati designati? Il loro raggiungimento è pregiudicato o 

ritardato a seguito del P/P/P/I/A? Il P/P/P/I/A può interrompere i progressi compiuti 

per conseguire gli obiettivi di conservazione? 

Il sito in questione è un poligono militare istituito negli anni 60, all’interno del quale 

vengono condotte attività ben definite e coerenti con la destinazione d’uso ovvero le 

esercitazioni militari.  

Essendo l’istituzione del poligono molto antecedente all’istituzione del sito Natura 2000 

(fine anni 90), se ne può dedurre che gli obbiettivi di conservazione, nonché il loro 

raggiungimento hanno interessato solo le aree non sfruttate per le esercitazioni, le quali 

rappresentano la parte maggiore del territorio rispetto a quello utilizzato, pertanto la 

conservazione è stata sicuramente assicurata nella maggior parte del sito. 

Non sono previsti interruzioni ai progressi compiuti per conseguire gli obbiettivi di 

conservazione. 
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 In che modo il P/P/P/I/A incide, sia quantitativamente che qualitativamente, su 

habitat/specie/habitat di specie sopra individuati?  

La superficie di habitat di interesse comunitario interessata non viene persa 

definitivamente. 

È possibile che la superficie di habitat di interesse comunitario o habitat di specie 

venga frammentata temporaneamente. 

Il P/P/P/I/A non interessa direttamente un sito riproduttivo, di svernamento, sosta, 

transito, rifugio o foraggiamento di specie di interesse comunitario. 

il P/P/P/I/A può produrre perturbazioni o disturbi temporanei solo sulle singole specie 

vegetali indicate in precedenza. 

La realizzazione del P/P/P/I/A non comporta cambiamenti in altri elementi ambientali, 

naturali e seminaturali, e morfologici del sito (es. muretti a secco, ruderi di edifici, attività 

agricole e forestali, zone umide permanenti o temporanee, etc.). 

La realizzazione del P/P/P/I/A non comporta l'interruzione di potenziali corridoi 

ecologici. 

 La realizzazione del P/P/P/I/A comporta il rischio di compromissione del 

raggiungimento degli obiettivi di conservazione individuati per habitat e specie di 

interesse comunitario sia in termini qualitativi che quantitativi? Perché? 

Come precedentemente affermato l’area è un poligono militare istituito negli anni 60, 

all’interno del quale vengono condotte attività ben definite e coerenti con la destinazione 

d’uso ovvero le esercitazioni militari.  

Essendo l’istituzione del poligono molto antecedente all’istituzione del sito Natura 2000 

(fine anni 90), se ne può dedurre che gli obbiettivi di conservazione, nonché il loro 

raggiungimento hanno interessato solo le aree non sfruttate per le esercitazioni, le quali 

sono la parte maggiore del territorio rispetto a quello utilizzato, pertanto non sono previsti 

rischi di compromissione del raggiungimento degli obbiettivi di conservazione individuati 

per la maggior parte del territorio non coinvolto dalle esercitazioni militari. 

 In che modo il P/P/P/I/A incide sull’integrità del sito 

o la realizzazione del P/P/P/I/A può provocare cambiamenti negli aspetti 

caratterizzanti che determinano la funzionalità del sito in quanto habitat o 

ecosistema? NO 

o la realizzazione del P/P/P/I/A può condurre alla modifica delle dinamiche 

ecosistemiche che determinano la struttura e/o le funzioni del sito? NO 
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o la realizzazione del P/P/P/I/A può condurre a modifiche degli equilibri tra le specie 

principali e ridurre la diversità biologica del sito? NO 

o la realizzazione del P/P/P/I/A può provocare perturbazioni che possono incidere sulle 

dimensioni o sulla densità delle popolazioni o sull’equilibrio tra le specie principali? 

NO 
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